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CORONAVIRUS
LA SECONDA ONDATA

LA SITUAZIONE
Sono 43 le vittime. Gli esperti dibattono ma
l’ipotesi di nuove chiusure inizia a prendere
corpo. Occhi puntati sul Mezzogiorno

MONTA LA PAURA IN CRESCITA ANCHE LE RICHIESTE DI SOCCORSO AL 118. MOLTE PERÒ SI RIVELANO INFO N D AT E

Ospedali, aumentano i ricoveri
i reparti iniziano a riempirsi

l ROMA. Aumentano i ricoveri dovuti al coronavirus,
tanto che in alcuni reparti Covid ci sono già oltre il 50%
dei posti occupati. E aumentano del 15%, nelle ultime due
settimane, le richieste di soccorso alle centrali operative
del 118 da parte di persone che lamentano problemi
respiratori. Il virus torna a fare paura non solo per il
numero dei contagi, in aumento da agosto, ma anche per
l’aumento di chi presenta sintomi, più o meno gravi.

«Nelle regioni che hanno visto un raddoppio dei casi in
pochi giorni - spiega Carlo Palermo, segretario del sin-
dacato dei medici dirigenti Anaao Assomed - l’arrivo in
ospedale inizia a essere importante. In alcune realtà si
supera già il 50% della disponibilità di posti letto occupati
nei reparti predisposti per i pazienti Covid. In parti-
colare, un aumento dei ricoveri in area Covid si registra
in Campania, Lazio, Umbria, Sardegna, Liguria, Tosca-
na». Di pari passo, nelle ultime due settimane, spiega
Mario Balzanelli, presidente del Sis 118, «abbiamo re-
gistrato un carico in più di circa il 15% di richieste di
soccorso alle centrali operative del 118 per problemi
respiratori», un aumento probabilmente dovuto sia a
forme di ansia che a un aumento dei contagi da Covid-19.

«Durante la stagione invernale - precisa Balzanelli - una
maggiore richiesta di aiuto per difficoltà respiratorie è
atteso, per via della maggior circolazione di virus, ma in
questo caso è particolarmente anticipato, visto che siamo
ancora a metà ottobre». Tra le chiamate, prosegue, «non
mancano quelle di persone che dicono di stare male ma
che, una volta valutate, non mostrano quadri partico-
larmente problematici. Sono lo specchio di una aumen-
tata ansia e preoccupazione nella popolazione che porta a
percepire in modo alterato le proprie condizioni di salute.
Ma abbiamo anche un aumento di persone con febbre
resistente agli antibiotici e tosse inesistente, che non
sanno di avere il Covid-19 e lo scoprono solo una volta
ricoverati. O, ancora, soggetti in isolamento domiciliare
per infezione da Sars-Cov-2 che a un certo punto iniziano
a respirare male e che naturalmente - conclude - vengono
da noi immediatamente portati in ospedale». Un aumento
accentuato dei ricoveri in terapia intensiva, precisa Car-
lo Palermo, «ancora non si vede perché richiede un certo
lasso di tempo rispetto all’infezione. Possiamo sperare
che, mantenendo la curva epidemica ai livelli attuali, non
si raggiungano i livelli di criticità di marzo e aprile».

siglio ha detto: «Io non faccio pre-
visioni per Natale, io faccio previsioni
in questo momento delle misure più
adeguate idonee e sostenibili per pre-
venire un lockdown ma è chiaro che
molto dipenderà dal comportamento»
dei cittadini.

A parlare dell’eventualità di una
chiusura per Natale era stato l’in -
fettivologo Andrea Crisanti, dell’Uni -
versità di Padova: «Credo che un loc-
kdown a Natale sia nell’ordine delle
cose: si potrebbe resettare il sistema,
abbassare la trasmissione del virus e
aumentare il contact tracing. Così co-
me siamo il sistema è saturo». Secondo
l’esperto «più che misure sui com-
portamenti occorre bloccare il virus:
tra 15 giorni non vorrei trovarmi a
discutere sui 10-12mila casi al gior-
no».

Più possibilista Massimo Galli, re-
sponsabile Malattie infettive dell’ospe -
dale Sacco di Milano: «Per cercare di
avere un felice Natale dobbiamo cer-
care di superare questa fase invertendo
la tendenza». D’altro canto, ha ag-
giunto, «siamo a metà ottobre e il
Natale è a poco più di due mesi.
Rischiamo di romperci la testa ma non
l’abbiamo ancora rotta. Lavoriamo a
rendere le cose a nostro favore».

Che la curva continui a salire lo
indicano anche le previsioni statisti-
che, che prevedono un totale di quasi
116.000 casi per il 7 novembre e di-
segnano una curva in decisa ascesa,
della quale non si vede il picco. «In altre
parole, la curva descrive la seconda
ondata pandemica e indica che questa
potrebbe essere agli inizi», ha detto
all’Ansa Livio Fenga, dell’Istat, che a
titolo personale ha elaborato il modello
innovativo che prevede l’andamento
dell’epidemia in Italia. Il modello, ba-
sato sui dati attuali diffusi dall’Istituto
Superiore di Sanità (Iss) e i cui risultati
sono in via di sottomissione alla rivista
Annals of applied statistics, indica che
per il 7 novembre i casi positivi po-
trebbero arrivare a 115.854. Il modello
indica «un incremento non lineare», ha

detto Fenga. «Considerando la situa-
zione globale dell’Italia, non ci sono
segnali che la curva scenda, mentre a
livello regionale - ha rilevato il ri-
cercatore - alcune regioni del Nord
mostrano segnali di attenuazione nella
diffusione del virus», come Lombardia,
Liguria e province autonome di Trento
e Bolzano. Si rileva invece un’ascesa
rapida in molte regioni del Sud, come
Campania, Molise, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sicilia. «Se i numeri sono
questi - ha rilevato Fenga - non è
inverosimile pensare a un lockdown,
almeno localizzato per le regioni più
esposte».

l ROMA. È record assoluto di con-
tagi in Italia: in un solo giorno i casi
positivi sono aumentati di 7.332. Una
cifra simile non era mai stata rag-
giunta dall’inizio dell’epidemia e, seb-
bene l’indice del rapporto fra casi po-
sitivi e tamponi sia in leggera flessione,
la situazione preoccupa molti esperti,
al punto che non escluderebbero un
Natale 2020 in pieno lockdown, mentre
il presidente del Consiglio, Giuseppe
Conte, preferisce non fare previsioni e
puntare alle misure per evitarlo.

I dati del ministero della Salute in-
dicano che il totale dei casi, compresi
vittime e guariti, è salito a 372.799. Il
record precedente risale al 21 marzo,
con un balzo di 6.557 casi in 24 ore.
Sempre in marzo, in particolare dal 19
al 29, per ben otto volte era stato
superato il picco di 5.000 casi. Tuttavia
allora la situazione generale era molto
diversa, a partire dal numero dei tam-
poni: 26.336 allora contro i 152.196 di
ieri, anche questo un record dall’inizio
dell’emergenza. Un’altra grande dif-
ferenza è nel numero dei casi asin-
tomatici, oggi rilevati grazie allo scree-
ning.

Le vittime sono 43, due più di ieri, e
portano il totale dall’inizio dell’emer -
genza a 36.289. Cresce anche il numero
degli attualmente positivi: secondo i
dati del ministero della Salute ad oggi
sono 92.445, con un incremento rispetto
a martedì di 5.252. In molti reparti
Covid si è già oltre il 50% posti oc-
cupati, secondo il sindacato dei medici
dirigenti Anaao Assomed mentre il 118
registra il +15% di richieste per pro-
blemi respiratori.

Che la curva epidemia stia prose-
guendo la sua salita è certo, come ha
rilevato anche Conte: «Continua questa
curva - ha detto ieri alla stampa - che
sta lentamente ma progressivamente
crescendo, è la ragione per cui abbiamo
adottato misure più restrittive: non ci
ha fatto affatto piacere ma dobbiamo
adesso rispettare le regole più restrit-
tive». Quanto all’eventualità di un loc-
kdown a Natale, il presidente del Con-

Record di casi e tamponi
rischio lockdown a Natale
Oltre 7mila i nuovi positivi. Mai così tanti, nemmeno a marzo
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MOBILITÀ PUBBLICA
Niente dimezzamento, la capienza dei
bus resta ferma all’80%. Ma c’è la
disponibilità ad affrontare i nodi più critici

Ora il Governo ha paura
si punta sulle Regioni
I governatori potranno decidere in autonomia ulteriori «strette»
AUMENTANO
POSITIVI
E CONTROLLI
I numeri preoccupano
il Governo giallorosso
che pensa a nuove
contromisure per
contenere i contagi
Gli effetti del Dpcm
saranno percepibili
tra due settimane

.

«I trasporti la vera emergenza»
L’Anci Puglia sollecita Emiliano
L’invito di Vitto a mettere in campo un «intervento urgente»

L’ISTRUZIONE IN UN CENTINAIO DI PIAZZE PROTESTE E SIT IN CONTRO IL CONCORSONE STRAORDINARIO PER LA STABILIZZAZIONE DEI PRECARI

Azzolina tira dritto: la scuola resta aperta
Il no dei presidi agli ingressi scaglionati

IL MINISTRO
DELLA SCUOLA
La pentastellata
Lucia Azzolina

.

l ROMA. Rendere strutturale e obbligatorio
l’ingresso a orari scaglionati nelle scuole medie e
superiori: far entrare per esempio i ragazzi in
classe tra le 8 e le 10, per evitare mezzi pubblici
strapieni e al tempo stesso scongiurare l’ipotesi di
dover chiudere le scuole e tornare alla didattica a
distanza.

È una ipotesi su cui si sta ragionando ma che è
stata bocciata dal sindacato dei presidi italiani:
«Non si può esagerare chiedendo alle scuole di
iniziare le lezioni troppo tardi, vi sono esigenze
che vanno contemperate: è ragionevole scaglio-
nare gli ingressi nel lasso di 1 ora, per esempio
prevedendo che alcune classi entrino alle 7,45 ed
altre alle 8,45. Oltre, diventa problematico», dice il
presidente dell’Associazione nazionale presidi,
Antonello Giannelli. Per Maddalena Gissi, che
guida la Cisl Scuola, «posticipare l’orario di aper-
tura delle scuole superiori potrebbe essere pos-
sibile ma in alcune realtà sarebbe molto difficile
riuscire a coprire le cattedre». E del resto ancora
oggi, a un mese dall’inizio delle scuole, mancano
insegnanti in alcune scuole. La ministra

dell’Istruzione Lucia Azzolina continua a difen-
dere con forza l’idea che le scuole devono rima-
nere aperte. «Le scuole hanno lavorato tantissimo
questa estate per garantire il rientro in classe. Se
l’idea per qualcuno è chiuderle e lasciare tutti a
casa, la risposta è no», risponde perentoria alle
Regioni. E ricorda che l’uso complementare della
didattica digitale, insieme alla presenza in classe,
per le scuole superiori «è già realtà ed ha permesso
non solo di garantire il distanziamento in aula, ma
anche di alleggerire di molto il carico del trasporto
pubblico». «La cosiddetta didattica digitale in-
tegrata è una delle disposizioni scritte nero su
bianco nel «Piano Scuola» condiviso e approvato
anche dalle Regioni a giugno. In quel documento è
previsto anche lo scaglionamento degli ingressi
che, infatti, molti Istituti hanno predisposto», sot-
tolinea la ministra. Il mondo della scuola è in
generale contro la didattica a distanza. Uno studio
messo a punto dalla Flc Cgil dimostra che la
stragrande maggioranza degli insegnanti (76,6%)
non ha dubbi sulla insostituibilità della didattica
in presenza e sul fatto che la didattica a distanza

sia una soluzione necessariamente temporanea,
una modalità per far fronte all’emergenza. Per il
segretario generale Francesco Sinopoli la Dad
«deve essere considerata una extrema ratio» e
insieme a Pino Turi della Uil scuola sottolinea la
necessità di aprire «un confronto per la sua re-
golazione contrattuale».

Il ministero dell’Istruzione ricorda che le at-
tività didattiche che si svolgono ordinariamente e
non saltuariamente in ambienti diversi da quelli
scolastici (ad esempio parchi, teatri, biblioteche,
archivi, cinema, musei), restano regolarmente
consentite dopo il Dpcm. Intanto proprio ieri si
sono svolte in un centinaio di piazze iniziative e sit
in contro il concorso per l’assunzione dei docenti
precari da almeno 3 anni che avrà inizio il pros-
simo 22 ottobre. L’iniziativa è stata promossa da
Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda. «Una bella dimo-
strazione di partecipazione - commenta Gissi - con
la speranza che qualcuno rifletta: tanti docenti ci
stanno chiamando perché sono in quarantena
preventiva e non possono partecipare al concorso
straordinario».

l ROMA. Non è ancora allarme
rosso, ma la preoccupazione c’è.
Ed è molta. Il record dei contagi
dall’inizio dell’emergenza piomba
sul tavolo del governo e costringe
il premier Giuseppe Conte e i mi-
nistri a prendere in seria consi-
derazione la possibilità di un’ul -
teriore stretta, che prevederebbe
inevitabilmente zone rosse loca-
lizzate ma anche lockdown setto-
riali e a tempo, sulla scia di quel
che già sta avvenendo in altri pae-
si europei. L’obiettivo primario è
però quello di resistere almeno un
paio di settimane e attendere gli
effetti del Dpcm entrato in
vigore ieri, considerata
anche la possibilità che il
decreto assegna alle Re-
gioni di poter introdurre
autonomamente misure
più restrittive di quelle in-
dicate a livello nazionale.

Nei ministeri e sul ta-
volo del Cts si comincia
però a fare i conti con la
possibilità che a questo
punto nessuna misura
può essere esclusa. «Nes-
sun allarme, nessun ter-
rore, ma è evidente che
l’aumento dei contagi ci
preoccupa, il virus corre
veloce» dice il ministro degli Af-
fari Regionali Francesco Boccia
sottolineando però che «le reti sa-
nitarie territoriali» stanno tenen-
do. Lo stesso presidente del Con-
siglio, per la prima volta da set-
timane, a domanda specifica
esclude esplicitamente il provve-
dimento più drastico, il lockdown
- anche se si farà di tutto per non
arrivarci. A partire dai trasporti
pubblici, strettamente connessi
alla scuola. Dalla riunione al Mit
tra il ministro dei Trasporti Paola
De Micheli, regioni, comuni e so-
cietà che gestiscono il Tpl è ar-
rivata la disponibilità ad affron-
tare le situazioni più critiche an-

che se è stata confermata la soglia
della capienza massima all’80%.
Questo perché, sottolinea il mi-
nistero, i dati dell’ultimo periodo
dicono che l’utilizzo da parte degli
studenti si attesta ad una media
del 55% della capacità consentita.
La scuola è e resta, assieme al
lavoro, la priorità del governo. Per
la didattica in presenza anche ieri
si sono spesi diversi ministri: Te-
resa Bellanova, Paola De Micheli,
la stessa Lucia Azzolina. Se l’idea
di qualcuno è chiuderle e lasciare
tutti a casa - dice la ministra
dell’Istruzione - la risposta è no».

Diverse regioni premono invece
in questo senso e il problema è
concreto tanto che anche ieri al
Mit si è ridiscussa la possibilità di
un ulteriore scaglionamento degli
ingressi degli studenti in modo da
decongestionare bus e metropo-
litane. Su questo però si è alzata la
voce dei presidi, secondo i quali
dilazionare ulteriormente entrate
e uscite «è impossibile». Strada
quasi senza uscita.

Si torna dunque al punto di par-
tenza. Se la curva continua a sa-
lire a questo ritmo, nel giro di
meno di una settimana sarà su-
perato il muro dei diecimila casi
al giorno. «Oggi ci sono numeri

seri, prima c’erano dei cluster che
si isolavano, ora la diffusione è
più diffusa» ammette il leader del
Pd Nicola Zingaretti ribadendo
l’invito ai cittadini già fatto da
Conte: «Dobbiamo stare attenti,
ammettere che il vero rischio è tra
gli amici e in famiglia e rispettare
le regole di base». Che fare, dun-
que? La riflessione che in questo
momento si sta facendo, sottoli-
neano fonti dell’esecutivo, è di
continuare a monitorare con at-
tenzione i dati su ricoveri e te-
rapie intensive. Perché è quello il
cul de sac: «Non abbiamo la so-

stenibilità sanitaria della
Germania, soprattutto al
Sud. E dobbiamo anche te-
nere conto che il personale
sanitario è molto stanco-
ragiona un membro del
Cts - Dunque dobbiamo
anticipare problemi e pre-
scrizioni».

Che tradotto significa
mettere sul tavolo i pos-
sibili interventi. Nei pros-
simi giorni ci saranno una
serie di incontri, a partire
dalla Conferenza Stato-Re-
gioni di giovedì che farà
una prima analisi dei nu-
meri, come conferma Boc-

cia. E venerdì arriverà il nuovo
monitoraggio del ministero della
Salute. Se l’Rt a livello nazionale
dovesse superare l’1.25 si entre-
rebbe nel terzo scenario ipotizzato
dallo studio dell’Iss, che prevede
interventi chiari: zone rosse con
lockdown temporanei, interruzio-
ne di attività sociali e culturali a
maggior rischio di assembramen-
to, la possibilità di interrompere
alcune attività produttive, possi-
bili restrizioni alla mobilità in-
terregionale, lezioni scaglionate e
potenziamento della Dad. Scenari
che il governo, per il momento,
non vuole prendere in conside-
razione.

l BARI. Anci Puglia sollecita un «inter-
vento urgente» della Regione per evitare la
diffusione del contagio da Covid-19 per il
sovraffollamento dei bus nei momenti del
trasporto scolastico. In una nota inviata al
presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano, il presidente di
Anci Puglia, Domenico Vitto,
dopo il Dpcm del 13 ottobre
giudica «necessario interveni-
re immediatamente con ade-
guati provvedimenti», espri-
mendo «la piena disponibilità»
ad «affrontare la questione in
un incontro urgente». «In que-
sta fase di crescita del contagio
- argomenta Vitto - l’affolla-
mento degli studenti sugli autobus è un fat-
tore ad alto rischio, non gestibile con il solo
utilizzo dei dispositivi personali di protezione
come la mascherine. Questo anche al fine di
rispondere in modo adeguato, da parte della

Regione, alla esigenza di mobilità provenien-
te dalla popolazione studentesca pugliese,
garantendo l’efficienza e la sicurezza del ser-
vizio, attraverso una modulazione dello stes-
so, in modo da evitare pericolosi sovraf-

follamenti. Anci Puglia già lo
scorso 26 settembre aveva scrit-
to a Regione, Citta Metropoli-
tana e Province pugliesi, segna-
lando gli assembramenti sugli
autobus del trasporto scolasti-
co».

Da parte sua il governatore
Emiliano aveva già affrontato il
punto ribadendo come «disal-
lineare gli orari di inizio delle
lezioni a scuola sarebbe stato

l’ideale per evitare il sovraffollamento sui
mezzi pubblici». Il limite di intervento è,
infatti, di natura economica: «Lo Stato - con-
clude il governatore - non ci ha dato i soldi per
.aumentare la flotta degli autobus»

BOCCIA
Il ministro per gli Affari Regionali:
«Il virus corre veloce ma per ora
il sistema sanitario sta tenendo bene»

ANCI PUGLIA D. Vitto

AFFARI REGIONALI Francesco Boccia
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Puglia, record di contagiati: 315
Più della metà sono nel Barese. Allarme nella rsa di Alberobello: 82 in quarantena

CORONAVIRUS
L’ANDAMENTO DELLA PANDEMIA

IL FOCOLAIO NELLA CITTÀ DEI TRULLI
La Asl commissaria la residenza per anziani:
isolati medici e pazienti. E a Bari da ieri
chiusi dopo le 21 gli sportelli automatici h24

I CONTAGI NELLE SCUOLE
Gravina chiude il terzo istituto in una
settimana, allarme anche a Triggiano.
Lopalco: seguite le prescrizioni o sarà il ko

SANITÀ Pier Luigi Lopalco

l Altri 315 casi positivi su
5.844 test per l’infezione da
Covid-19 sono stati registrati
in Puglia, in linea con l’an -
damento della pandemia a li-
vello nazionale (un raddoppio
dei contagi rispetto ai giorni
scorsi). Ci sono anche due i
decessi, uno in provincia di
Bari e l’altro nel Foggiano. I
nuovi contagi sono 169 in pro-
vincia di Bari, che si con-
ferma la provincia più colpita
dal coronavirus. Altri 13 in
provincia di Brindisi, 28 nella
provincia Bat, 55 in provincia
di Foggia, 11 in provincia di
Lecce, 37 in provincia di Ta-
ranto, 2 residenti fuori re-
gione. Dall’inizio dell’emer -
genza sono stati effettuati
467.815 test e sono 5.317 i pa-
zienti guariti. ll totale dei casi
positivi in Puglia è, però, sa-
lito a quota 10.164 di cui at-
tualmente 4.229 ancora sotto
osservazione.

Ieri è scoppiato anche il
caso della Rsa Giovanni XXIII
di Alberobello, dove sono ri-
sultati positivi 59 ospiti su 63 e
12 operatori su 23. Tutti gli
operatori della Rsa sono stati
sostituiti e gli unici tre ospiti
negativi al Covid sono stati
isolati. Dal Comune fanno sa-
pere che «sono stati attivati
tutti i protocolli per circo-
scrivere il focolaio» e che non
si registracontagi nelle scuo-
le. Per precauzione il sindaco
ha deciso di sospendere le
lezioni fino a venerdì. Sono
stati chiusi anche gli uffici
comunali e, sempre fino a
venerdì, stop anche a tutte le
attività sportive. La direzione
generale della Asl di Bari,
intanto, ha deciso di «com-
missariare» la casa di riposo
per anziani: «Pur essendo una
struttura a gestione privata -
spiega l’Asl - si è ritenuto
necessario predisporre con
urgenza, tramite la direzione
del distretto socio sanitario
competente per il territorio, il
supporto alla casa di riposo».
L’Asl, quindi, ha assunto il
coordinamento delle attività
dei medici, che a loro volta
potranno attivare le unità spe-
ciali di continuità assisten-
ziale (USCA) presenti sul ter-
ritorio.

«Invitiamo tutti i cittadini a
seguire in maniera stringente
le nuove regole dettate dal
Governo per poter contribui-
re, ciascuno nel proprio am-
bito, ad evitare un aggravarsi
della situazione», dice Pier-
luigi Lopalco, assessore re-
gionale alla Sanità in pectore,
spiegando che «l’aumento dei
casi e della conseguente at-
tività di tracciamento dei con-
tatti è segno di un signifi-
cativo aumento di circolazio-
ne virale. Le strutture ter-
ritoriali stanno lavorando in
tutta la regione H24 per in-
dividuare e limitare tutti i
focolai di diffusione».

Il record dei positivi in Pu-
glia è accompagnato dai pro-
blemi nelle scuole. Alla ele-
mentare «San Domenico Sa-
vio» di Triggiano (Ba) un
alunno è risultato positivo e
tutta la classe è stata sot-
toposta alla quarantena. In
isolamento anche le maestre e
i contatti stretti. Chiude an-
che un’altra scuola a Gravina

in Puglia (si tratta della media
«Montemurro») a causa della
positività di un alunno e si
tratta della terza chiusura in
appena sette giorni. Nella Bat,
invece, d’intesa con la Asl è
stato definito un protocollo
per individuare un percorso
«certo e rapido per effettuare
il tampone ai bambini», con 6
postazioni sul territorio de-
dicate ai bambini dove sa-
ranno effettuati test rapidi an-
tigenici su appuntamento .

A Bari, intanto, da ieri è
scattato lo stop anche agli H24,
i negozi con distributori au-
tomatici, dalle 21 alle 6 sino al
13 novembre per evitare gli
assembramenti. La prescri-
zione è inserita nel nuovo
Dpcm del governo Conte.
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TARANTO

AMBIENTE
SVENDUTO
La parola ai
consulenti
della famiglia
Riva. Le
prossime
udienze del
processo
sospese per un
possibile caso
di Coronavirus

«Diossine e pcb sulla terra
la sorgente non fu l’Ilva»
La tesi del perito dei Riva. Processo sospeso per Coronavirus

l «Le affermazioni effettuate dai periti nel
descrivere i confronti tra le polveri degli elet-
trofiltri del camino E312 dell'Ilva, le altre sor-
genti considerate e i campioni di top soil sono
piene di imprecisioni e approssimazioni ingiu-
stificate e spesso non comprensibili»: parola del
professor Dino Musmarra, ordinario di Impian-
ti Chimici presso il dipartimento di Ingegneria
della Università della Campania Luigi Monvi-
telli, consulente degli avvocati Pasquale Annic-
chiarico, Luca Perrone, Daniele Convertino e
Carmine Urso, difensori di Fabio e Nicola Riva e
della Riva Forni Elettrici nel processo Ambiente
Svenduto. Al cospetto della corte di assise (pre-
sidente Stefania D'Errico, giudice a latere Fulvia
Misserini e sei giudici popolari), il professor
Musmarra, avvalendosi di alcune slide mostrate
in aula, ha in pratica demolito la relazione pe-
ritale fatta da Sanna, Monguzzi, Santilli e Felici
nell’ambito dell'incidente probatorio che nel-

l'autunno del 2010 fu disposto dal gip Patrizia
Todisco su richiesta della Procura per fare chia-
rezza sulle emissioni del siderurgico e per rin-
tracciare l'origine della diossina e del Pcb rin-
venuti in un pezzo di formaggio prodotto da una
masseria della zona industriale di Statte e nei
terreni circostanti l'acciaieria. In buona sostan-
za i periti si sarebbero affidati solo ad un con-
fronto visivo, mentre il professor Musmarra,
attraverso la semplice conta dei congeneri ri-
portati negli stessi rapporti di prova usati dai
periti, ha dimostrato la diversità tra i fingerprint
delle polveri degli elettrofiltri Ilva e quelle dei
top soil presenti nei terreni vicini al siderurgico,
oggetto di campionamento ed analisi nell’am -
bito della perizia.

Il chimico Roberto Monguzzi, invece, nell'u-
dienza del 21 novembre 2017, senza presentare
alcun conteggio analitico, evidenziò, a proposito
del fingerprint delle diossine emesse dall’im -

pianto di agglomerazione dell’Ilva che «analiz-
zando i reperti e le analisi fatte da noi, è stato
riscontrato che il profilo di Ilva è specifico e
molto caratteristico con la preponderanza di
policloridibenzofurani, una tipica caratteristica
che non è riscontrabile in nessun’altra delle
sorgenti ravvisate», facendo così riferimento al-
le altre possibili fonti di emissioni inquinanti del
territorio, ovvero alle altre aziende dell’area in-
dustriale come Eni e Cementir pure considerate
dai periti. «Per quanto riguarda il discorso degli
animali abbattuti – precisò Monguzzi - ho notato
in modo marcato una presenza molto forte di
policlorodibenzofurani che sono attribuibili si-
curamente alle polveri degli elettrofiltri e in
seconda istanza anche al camino, però nell’am -
bito della nostra perizia abbiamo teso a dif-
ferenziare le due sorgenti anche in virtù del fatto
che in tutta onestà il camino, essendo così alto e
con un flusso emissivo così potente, il raggio di

espressione è molto in là, è molto disperso oltre
un chilometraggio nell’immediata adiacenza di
Ilva. Quindi sostanzialmente noi abbiamo in-
dividuato le emissioni diffuse dell’agglomerato
come la principale sorgente di questo conta-
minante». Una tesi respinta da Musmarra il
quale, contando i congeneri delle impronte, ha
seccamente affermato che non sussiste alcuna
correlazione tra i congeneri rilevati sui top soil e
le polveri degli elettrofiltri dell'Ilva e che, con-
tando i congeneri, emerge una maggiore simi-
litudine con le impronte delle altre aziende
dell’area industriale, definendo «improprie e
prive di rigore scientifico» le conclusioni ras-
segnate dai periti nell'incidente probatorio.

La positività ad un test sierologico di uno degli
avvocati della difesa presente l’altro ieri in aula,
intanto, ha consigliato alla corte di annullare le
udienze previste per la prossima settimana, in
attesa del tampone. [mimmo mazza]
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IL BOLLETTINO
IMPENNATA IN PROVINCIA DI TARANTO

VILLA GENUSIA
Nessun nuovo contagio. Chiusa, dopo
quella grigia, anche la zona rossa dove gli
ospiti si sono tutti negativizzati

Il Covid torna a far paura
in 37 positivi al tampone
Focolaio in scuola di ballo, maestro contagia iscritti. Caso all’Archita IL BOLLETTINO Segnalati 37 casi in provincia di Taranto

lUna nuova rapida impennata ed
un numero di nuovi casi covid mai
arrivato così in alto, ben 37 in una
sola giornata. È quanto registrato
ieri dal Bollettino epidemiologico
regionale per la provincia jonica.
Possibile la concomitante aggiunta
di casi dei giorni scorsi non ancora
inseriti nel data base, ma – alla stre-
gua di quanto accade nell’intero Pae-
se ed anche in Puglia dove pure ieri
si è giunti ad una somma di 315 nuo-
vi casi – il dato di ieri non può che
preoccupare. E, soprattutto, preoc-
cupano i contatti stretti tra nume-
rose persone che continuano a te-
nersi in molti contesti ed a generare
nuove occasioni di contagio. Buona
parte dei 37 nuovi casi, infatti, pro-
vengono da un nuovo focolaio in una
scuola di ballo a Taranto dove il mae-
stro è risultato positivo ed ha con-
tagiato almeno una decina di altre
persone. Sparsi nella provincia e le-
gati a contatti familiari o tra gruppi –
fanno sapere le autorità sanitarie gli
altri casi registrati ieri una parte dei
quali potrebbe essersi manifestata
nel versante orientale della provin-
cia, tra Ginosa e Laterza.

Tutti negativi – fanno sapere fonti
Asl – i 40 tamponi fatti nei giorni
scorsi su studenti e docenti del liceo
Aristosseno dopo la positività emer-
sa di un primo studente e dunque di
una seconda studentessa. Intanto,
evidentemente anche a scopo pre-

cauzionale, il liceo Aristosseno ha
optato per le lezioni da remoto al-
meno sino a sabato 17. Sarebbe stata,
peraltro, questa una richiesta venu-
ta esplicitamente dai genitori in at-
tesa di capire che piega prende l’in -
tera situazione. Stessa opzione alla
fine sarebbe stata scelta anche in
altre scuole dove si sono registrati
casi positivi tra gli studenti. Come
ad esempio ha fatto il liceo Archita
che dopo la positività di una stu-
dentessa nella sede di via Pitagora
(ex scuola Mazzini) ha deciso di
chiudere l’immobile per due giorni

così da consentire le operazioni di
sanificazione; la classe è in isola-
mento e si stanno ricostruendo i con-
tatti della studentessa risultata po-
sitiva.

Azzerato focolaio Rsa. In attesa di
un report dettagliato sul numero
complessivo dei casi sviluppati tra
ospiti ed operatori e del numero dei
decessi di anziani peraltro affetti da
altre patologie, appare ormai defi-
nitivamente contenuto il focolaio
che aveva destato non poche preoc-
cupazioni nelle settimane passate
presso la Rsa di Ginosa, Villa Ge-

nusia. «Nessun nuovo contagio e da
oggi (ieri), Villa Genusia è una strut-
tura pulita, sicura e sanificata», fa
sapere Romina Venere, responsabi-
le covid-19, designata dalla direzione
della struttura sanitaria assistita.
Da ieri è chiusa, dopo quella grigia,
anche la zona rossa dove gli ospiti si
sono tutti negativizzati. E sempre
ieri sono rientrati in struttura al-
cuni ospiti guariti che erano rico-
verati al Moscati di Taranto. «Que-
sto risultato è stato ottenuto grazie
alla straordinaria disponibilità e
umanità, al grandissimo impegno di
tutti i nostri lavoratori, di noi me-
dici e al lavoro sinergico fatto con il
Dipartimento di Prevenzione
dell’Asl di Taranto e con il virologo
dottor Buccoliero dell’Ospedale Mo-
scati di Taranto che, a nome della
dirigenza di Villa Genusia voglio
tutti ringraziare per oggi e per il
futuro».

Il sindaco di Taranto Rinaldo Me-
lucci ha firmato una ordinanza con
la quale viene limitata l’operatività
dei distributori automatici cosiddet-
ti H24 di bevande ed alimenti dalle 21
alle 6. Dal provvedimento che ha
validità fino al prossimo 13 novem-
bre 2020, sono al solito esclusi i di-
stributori presso le farmacie e le pa-
rafarmacie, le cosiddette casette del-
l'acqua, nonché i distributori pre-
senti presso uffici, caserme e strut-
ture sanitarie.
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Covid, salgono a 12 le «positività»
Un altro caso è stato accertato e confermato alla scuola primaria Diaz: riguarda una quinta classe

LATERZA SONO ORA 70 I PAZIENTI IN SITUAZIONE DI SORVEGLIANZA-ISOLAMENTO FIDUCIARIO (24), DI CUI 37 NEGATIVI AL TAMPONE

Nella III A del «Maria Pia di Savoia»
le lezioni restano sospese sino al 18

FRANCESCO ROMANO

l LATERZA. Nel giorno in cui in Puglia
il numero dei nuovi positivi a Covid19 schiz-
za a 315 (37 in provincia di Taranto), anche
Laterza vede crescere le sue positività, pas-
sate a 12 nella giornata di ieri. Il tutto,
nonostante i dati ufficiali comunicati in
Comune dall’Unità di crisi regionale per la
gestione dell’emergenza sanitaria in Puglia
restino fermi al bollettino del 13 ottobre, che
riporta all’aggiornamento di due giorni pri-
ma. Dati che, superati ampiamente nei fatti,

si riferiscono infatti all’11 ottobre e asse-
gnano a Laterza 11 casi positivi (erano 10
nell’aggiornamento precedente) e 70 pazien-
ti in situazione di sorveglianza-isolamento
fiduciario (24), di cui 37 negativi al tampone
(14). Numeri superati nei fatti, si diceva: c’è
la dodicesima positività. Un altro caso è
stato infatti accertato e confermato ieri alla
scuola primaria Diaz, dell’omonimo istituto
comprensivo cittadino (c’è stata la comu-
nicazione della Asl di Taranto al dirigente
scolastico Fabio Grimaldi). Riguarda una
quinta classe, da oggi in quarantena fidu-

ciaria, e coinvolge altre due classi (una
quinta e una seconda) aventi insegnanti in
comune con quella in cui è stato riscontrato
il contagio: per queste ultime, lezioni so-
spese almeno fino a sabato, in attesa dell’esi -
to dei tamponi già programmati per il team
docente e per gli alunni della classe con
positività. La nuova situazione sarà uffi-
cializzata, insieme ad altre eventuali novità,
nei bollettini regionali dei prossimi giorni.
Nel frattempo sono riprese martedì scorso
le lezioni in aula per le due prime classi della
stessa scuola Diaz, aventi gli stessi inse-

gnanti della classe in cui era stato accertato
il primo caso positivo al Sars-Cov2. Restano
ancora in quarantena fiduciaria, «gestita
nei tempi e nei modi decisi dal Diparti-
mento di prevenzione della Asl», invece, gli
alunni della classe interessata dal contagio.
Indiscrezioni: tutti i tamponi eseguiti sa-
rebbero risultati negativi. Lezioni tornate
alla «normalità» anche al liceo Gb Vico
dove, lo ricordiamo, una positività riscon-
trata in una classe aveva portato alla so-
spensione delle attività in presenza e all’at -
tivazione della didattica a distanza. LATERZA L’istituto primario Diaz

SANGIORGIO PER UN ACCERTATO CASO DI POSITIVITÀ A COVID 19 DI UN’ALUNNA

ANGELO OCCHINEGRO

l SAN GIORGIO IONICO. Restano sospese le le-
zioni nella classe III^ A del plesso di via IV No-
vembre della scuola elementare “Maria Pia di Sa-
voia” a San Giorgio. La motivazione è risaputa
attraverso la conferma della positività al tampone
da Covid - 19 di un’alunna fre-
quentante la medesima clas-
se. Ad avvertire del caso è sta-
to il dirigente scolastico del
Primo Circolo Didattico Ma-
ria Pia di Savoia Giuseppe Fa-
langa, il quale ha disposto la
sospensione delle lezioni in
via precauzionale nella classe
III^ A da ieri 14 ottobre al 18
ottobre. Il sindaco di San
Giorgio Cosimo Fabbiano ha
immediatamente avvisato sul
suo profilo facebook la comu-
nità e le stesse famiglie dei ragazzi dell’accaduto.

“Ho appena ricevuto la comunicazione da parte
del Dirigente Scolastico del Primo Circolo Didat-
tico. Conseguentemente sono state adottate tutte le
misure del caso a cominciare dall’obbligo di qua-

rantena per gli altri alunni della classe, degli in-
segnanti e del personale venuto in contatto con la
bambina positiva. Sono già in corso le procedure di
sanificazione di tutti gli ambienti frequentati dalla
alunna che, peraltro, è già in isolamento domi-
ciliare da venerdì scorso. Ieri mattina le lezioni in
tutto il plesso interessato sono tornate a svolgersi

regolarmente. Già nella gior-
nata odierna i bambini e tutto
il personale in quarantena sa-
ranno sottoposti a tampone e
nello stesso giorno, presumi-
bilmente, potremo avere no-
tizie in merito. Ovviamente,
sarà cura della Autorità Sco-
lastica e del sottoscritto tene-
re costantemente informate
le famiglie della popolazione
scolastica frequentante il
plesso Maria Pia di Savoia
dell’evolversi della situazio-

ne. Colgo l’occasione per raccomandare a tutti i
cittadini l’osservanza delle norme contenute nel
DPCM emanato dal Governo. Le forze di polizia
sono impegnate al controllo della loro osservanza e
a sanzionare eventuali trasgressori”.

SAN GIORGIO JONICO Il Municipio
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Un’impennata senza fine:
Puglia, 315 casi in 24 ore
E il governo valuta gli stop
`Mai così tanti in un solo giorno. E gli attuali
positivi arrivano a 4.229. Regione divisa a metà

In tutto315casi in
Puglia, ieri:numero
mairegistrato.Due
decessi, aBari e

Foggia. I contagialmomento
dividono laPugliaametà:
sonoconcentrati in larga
partenelnorddella regione.
Ieri 5.844 tamponi. I
ricoverati sono334

La Puglia infrange per la prima
volta la barriera dei 300 nuovi
contagi in un giorno, s’avvia ai
6mila tamponi quotidiani e co-
minciaa seguireconvigile atten-
zione l’andamento dei ricoveri.
La seconda ondata investe la re-
gione,dal Foggiano finoal Salen-
to.Maconritmidiseguali: anche
ieri larga parte dei 315 casi regi-
strati era concentrata nel nord
della Puglia, tra Bari (169 casi),
Foggia (55) e Bat (28). Come se ci
fosse una specie di invisibile ce-
sura territoriale.Maproprio l’ef-
fettodominodei contagibaresi è
unaspeciedi“lezione”ancheper
Brindisi (ieri 13 contagi), Lecce
(11) e Taranto (37): basta poco
per innescare focolai, scatenare
catenedipositiviapartiredaclu-
stersensibili (Rsaescuole,aBari
e dintorni gli esempi ormai si
sprecano) e veder cavalcare il vi-
rus senza controllo - o quasi. Ieri
è stata anche abbattuta la soglia
dei 4mila pazienti attualmente
positivi: sono 4.229. E intanto
spunta, su scala nazionale, l’ipo-
tesidiparziali lockdownlocali.È
ciò che in parte ha fatto il sinda-
codiAlberobellodopo icasi regi-
strati inunaRsa. Intanto, il coro-
navirus riprendequota in tutto il
Paese: 7.332 contagi ieri, un nu-
mero mai visto, nemmeno du-
rante le fasi più dure e pre-estive
della pandemia. Due decessi ieri
inPuglia,aBarieFoggia.
Si accennava ai ricoveri, nodo

che sta progressivamente finen-
do sempre più sotto i riflettori,
l’allarme è stato lanciato in que-
sti giorni anche dalla Fondazio-
neGimbe: inPugliasono334,tra
questi21pazientisonoricoverati
in terapia intensiva. Siamo lonta-
ni, per fortuna, dai ritmi di satu-
razionedeiposti lettoregistratia
marzoeaprile,ma la crescitade-
veesseremonitorata senzasotto-

valutazioni.Adognimodo, egiu-
sto per avere alcuni termini di
paragone: il 31 marzo in Puglia
c’erano 609 ricoveri per Covid,
105dei quali in terapia intensiva;
il31agosto,nelle settimanedimi-
nor impatto del virus, 117 ricove-
ratiesolo5interapia intensiva.
SpiegaPierLuigiLopalco, epi-

demiologo e assessore regionale
allaSanità inpectore: «L’aumen-
todei casi edellaconseguenteat-
tivitàdi tracciamentodei contat-
ti è segno di un significativo au-
mento di circolazione virale. Le
strutture territoriali stanno lavo-

rando in tutta la regione h24 per
individuaree limitare tutti i foco-
lai di diffusione. Invitiamo tutti i
cittadini a seguire in maniera
stringente le nuove regole detta-
te dal Governo per poter contri-
buire, ciascuno nel proprio am-
bito, adevitareunaggravarsidel-
lasituazione».
I modelli matematici comin-

cianooraa ipotizzare i picchi. Al
7novembre il totaledei casiposi-
tivi in Italia potrebbe arrivare a
115.854, ossia 28.661 in più
nell’arco di 25 giorni, rispetto
agli 87.193dimartedì: loprevede
il modello messo a punto in Ita-
lia ebasato suidati attuali diffusi
dall’Istituto superiore di sanità.
Il modello indica «un incremen-
to non lineare», ha detto il ricer-
catore che l’ha elaborato, Li-
vio Fenga dell’Istat, che ha con-
dotto la ricerca a titolo persona-
le. «Il modello rappresenta una
curva in rapida ascesa e non ci
sono evidenze che si raggiunga
un picco». «Considerando la si-
tuazione globale dell’Italia, non
ci sonosegnali che lacurvascen-
da, mentre a livello regionale al-
cune regioni del Nordmostrano
segnali di attenuazionenella dif-
fusione del virus». Si rileva inve-
ce un’ascesa rapida in molte re-
gioni del Sud, tra cui la Puglia.
«Se i numeri sono questi, non è
inverosimile pensare a un lock-
down, almeno localizzato per le
regionipiùesposte».
E nemmeno il governo lo

esclude. L’ipotesi è quella delle
strette territoriali e di coprifuo-
chi cittadini (dopo le 21, come a
Parigi). Potrebbero essere previ-
ste anche chiusure a scalare: i
primi a dovermettere il lucchet-
to sarebbero i luoghi di aggrega-
zione come cinema, teatri, pale-
stre; poi centri estetici e parruc-
chieri, quindi bar e ristoranti.
Senzastopafabbriche,aziendee
scuole. Francesco Boccia, mini-
stro degli Affari regionali, prova
ad analizzare: «Nessun allarme,
nessun terrore, ma è evidente
che l’aumento dei contagi, che
tocca tutti i Paesi del mondo, ci
preoccupacomeègiusto chesia.
La situazionedi oggi èdiversa ri-
spetto a marzo-aprile quando la
crisi finì immediatamente negli
ospedali. Oggi è stata costruita
una cintura esterna più solida di
prevenzione ma dobbiamo aiu-
tare tutti gli operatori impegnati
con comportamenti rigorosi. Le
reti sanitarie territoriali regiona-
li, grazie al lavoro comune di go-
verno e Regioni, sono state raf-
forzate, le terapie intensive e
sub-intensive sono aumentate e
sostengono gli sforzi in corso;
ma oggi più chemai serve anco-
rapiùprudenza».

Re.Att.
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Al7novembreil
totaledeicasipositivi
inItaliapotrebbe
arrivarea115.854,
ossia28.661inpiù

nell’arcodi25giorni: lo
prevedeilmodellobasatosui
datiattualidiffusidall’Istituto
superioredisanità.«Ascesa
rapidaalSud»

Il governopotrebbe
pensareanchea
mini-lockdown
localizzati incasodi

crescita fuori controllodei
numerideicontagi. E
l’attenzionecominciaa
concentrarsi soprattuttoal
Sud,dove il virus sta
circolando

Il coronavirus

La risalita

`La risalita dei ricoveri. Palazzo Chigi
non esclude lockdown locali “mirati”

32

Le decisioni del governo
con numeri fuori scala

La concentrazione di casi
tra Bari e il Foggiano

Il modello matematico
la previsione al 7 novembre

La struttura
è stata già
commissariata
dall’Asl Bari
Positivi 59
anziani

Chiuse scuole
uffici pubblici
e attività sportive
«Decisioni
prese in via
precauzionale»

Guariti ieri

82

Guariti totali

Tamponi ieri

5.584

467.815
Tamponi

totali

Decessi ieri

(1 in provincia di Bari, 1
 in provincia di Foggia)

*in provincia di Bari
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Un lokdown, o quasi. Si accen-
de il focolaio di coronavirus
nella Rsa, 71 i contagiati, e il
sindaco di Alberobello vara la
stretta: chiusura di scuole, uf-
fici, attività sportive.
Il virus si è insinuato nella

Residenza sanitaria assisten-
ziale per anziani “Fondazione
GiovanniXXIII”: 71 positivi, 59
anziani su 62 e 12 dei 22 opera-
tori sanitari. Michele Longo,
primocittadino, ha così deciso
di emettere un’ordinanza in
via cautelativa che prevede la
chiusura di tutte le scuole di
ogni ordine e grado, compresi
gli istituti paritari fino a doma-
ni. In via cautelativa si ferma-

no inoltre tutte le attività spor-
tive di base, in accordo con le
stesse società. Chiusi al pubbli-
co anche gli uffici comunali fi-
no a lunedì. La Rsa è stata in-
tanto commissariata dall’Asl
diBari.
«Tutti i protocolli previsti in

questi casi sono stati adottati
con puntualità e persino gio-
cando d’anticipo», precisa il
sindaco Longo. «Nella struttu-
ra sono stati osservati scrupo-
losamente tutti i protocolli a
tutela degli ospiti e degli ope-
ratori. È unmomento delicato
ma che stiamo affrontando
con attenzione lucidità». Al
momento, precisa il primo cit-
tadino, «solo quattro ospiti
della struttura hanno sintomi
febbrili». La casa di riposo è
isolata. I tre anziani negativi si
trovano in un’altra ala della
struttura e sono assistiti dalle
suore che sono risultate nega-
tive al tampone. «I restanti pa-
zienti positivi, in queste ore,
sono stati assistiti da alcuni
operatori sanitari positivi che

stoicamente sono rimasti
all’interno in attesa di essere
sostituiti da altro personale»,
spiega Longo. «A loro va il
grande grazie di tutta la comu-
nitàdiAlberobello per il senso
del dovere e la professionali-
tà».
Il Comune ha già chiesto e

ottenuto il cosiddetto commis-
sariamento sanitario che pre-
vede la sostituzione di tutti gli
operatori per garantire la con-
tinuità assistenziale degli ospi-
ti. La chiusura delle scuole
«contribuisce per le autorità
sia locali che sanitarie ad adot-
tare accorgimenti e provvedi-
menti per contenere e preveni-

re la diffusione da Covid sul
territorio comunale perché in
quanto almomento è necessa-
rio salvaguardare la salute de-
gli studenti nonché di tutto il
personale docente e non do-
cente, le famiglie, gli anziani».
La decisione di fermare gli
sport di base è stata presa in
accordo con le associazioni
«in viaprecauzionale».
Pur essendo una struttura a

gestione privata, l’Asl ha rite-
nuto necessario predisporre
con urgenza, tramite la dire-
zione del distretto socio sani-
tario 14 competente per il terri-
torio, «il supporto alla casa di
riposo per assicurare continui-
tà assistenziale ai degenti, an-
che in considerazionedel fatto
che tutto il personale dipen-
dente della Fondazione è stato
posto in isolamento fiducia-
rio». La direzione del distret-
to, in particolare, ha assunto il
coordinamento delle attività
deimedici diMedicina genera-
le responsabili dei propri assi-
stiti ricoverati all’internodella

struttura che a loro volta po-
tranno attivare le unità specia-
li di continuità assistenziale
(Usca) presenti sul territorio
per necessità specifiche legate
alla valutazione delle condi-
zioni cliniche dei pazienti. I
medici saranno inoltre affian-
cati da un pool di personale sa-
nitario dellaAsl. Si sta valutan-
do in queste ore anche l’ipote-
si di dotare imedici di disposi-
tivi di telemedicina per con-
trollare e monitorare in ma-
niera costante le condizioni di
salute degli ospiti della casa di
cura e valutare gli interventi

medici opportuni. Il piano di
intervento della Asl èmirato a
tracciare e contenere il conta-
gio con il compito di valutare
dal punto di vista logistico e
assistenziale la residenza e
prevede misure tempestive di
sorveglianza epidemiologica,
contenimento del contagio
con confinamento in house
dei pazienti, ossia isolamento
interno dei casi positivi, «of-
frendo, laddove necessario, as-
sistenza igienico sanitaria con
i propri specialisti».
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Ospiti e personale: 71 positivi nella Rsa
E ad Alberobello il sindaco vara la stretta
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A marzo riusciva a processare
dai 300 ai 400 tamponi al gior-
no, oggi è passato a 3mila. Ma
da fine mese, solamente il labo-
ratorio Covid-19 del Policlinico
di Bari, il più grande di Puglia,
dovrebbe riuscire a sfornare si-
no a 10mila test in tempi rapidi.
Dopo qualche settimana di ro-
daggio e l’installazione delle ul-
time apparecchiature, la Puglia
si prepara ad affrontare la se-
conda ondata di coronavirus
conuna struttura che vede al la-
voro, ogni giorno, 25 specialisti
coordinati dalla professoressa
MariaChironna.
Attraverso testmolecolari ra-

pidi, i risultati saranno disponi-
bili in appena 30 minuti. Il pro-
cesso innovativo consente di
cercare direttamente l’acido nu-
cleico nel tampone in tempi bre-
vi, anziché le attuali 4o6ore, ed
evita così lunghe attese. Attrez-
zato al piano terra del comples-
so di Scienze Biomediche il nuo-
vo laboratorio Covid19 è, per ca-
pacità di analisi, tra i più grandi
in tutta Italia. Il responso di po-
sitività o negatività al
Sars-Cov-2 arriverà due ore: cir-
camezz’ora tra le fasi di accetta-
zione e predisposizione, 25 mi-
nuti per l’estrazione del campio-
ne e 1 ora e 10minuti per l’ampli-
ficazione. È grazie ai nuovimac-
chinari appena entrati in funzio-
ne al Policlinico di Bari che i
tempi per l’analisi dei tamponi
saranno notevolmente ridotti
consentendo una diagnosi tem-
pestiva. Finora, infatti, per otte-
nere l’esisto del test molecolare
erano necessarie in media da 4
a6ore.
Nello spazio di quasi 250me-

tri quadri messo a disposizione
dall’Università di Bari, comple-
tamente riqualificato e dotato
di un impianto di aria condizio-
nata a pressione negativa che
garantisce l’isolamento degli
ambienti, sono stati installati i
nuovi macchinari: 8 estrattori
in grado di processare contem-

poraneamente fino a 96 cam-
pioni, 3 liquid handling ad alta
processività, e 9 amplificatori
per real time Pcr, di cui 8 da 96
posizioni e uno da 384.Messi in
serie i dispositivi formano una
“macchina” che consente di ar-
rivare ad analizzare fino a 10mi-
la tamponi al giorno. Le attrez-
zature sono state acquistate dal-

laRegione Puglia tramite la Pro-
tezione civile regionale. Il labo-
ratorio funziona grazie al lavo-
ro di 12 tecnici, 9 dirigenti biolo-
gi emedici, 4 assistenti sanitari.
Sul fronte scuole, invece, in

attesa dell’attivazione dei mac-
chinari per i test rapidi annun-
ciati dal professore Pierluigi Lo-
palco, parte dall’Asl Bat una ini-

ziativa che verrà allargata a tut-
ta la regione: l’azienda sanitaria
della sesta provincia è la prima
adaver trovatounaccordocon i
pediatri per affrontare le que-
stioni legate all’esecuzione dei
tamponi prima del rientro a
scuola in casodimalattiadi uno
studente. Un argomento molto
dibattuto e che sta provocando
disagi e problemi alle famiglie,
ieri nella Bat è stato definito un
protocollo per individuare un
percorso «certo e rapido per ef-
fettuare il tampone ai bambi-
ni», spiegano dall’Asl. La nor-
mativa in vigore impone che,
dopo cinque giorni di assenza
da scuola, i genitori presentino
un certificato rilasciato dal pe-
diatra che escluda “patologie
trasmissibili”. Spesso, però, i pe-
diatri non si assumono questa
responsabilità se non dopo aver
effettuato un tampone, ma le
Asl sono ormai sommerse di ri-
chieste e i tempi si sono allunga-
ti molto. L’accordo prevede l’at-
tivazione di 6 postazioni dedica-
te ai bambini dove saranno ef-
fettuati test rapidi antigenici: su
appuntamento rilasciato dal pe-
diatra, il bambino farà il tampo-
ne rapido nel luogo più vicino e
in tempi consoni al rientro a
scuola con comunicazione in
giornata del risultato. «Su tutte
le questioni che riguardano la
scuola stiamo lavorando da fine
luglio - dice Alessandro Delle
Donne, Direttore Generale Asl
Bt - adesso siamo arrivati a un
accordo che consentirà di snelli-
re i tempi di esecuzione dei tam-
poni, ai bambini di rientrare a
scuola in tempi certi e alle fami-
glie di avere risposte immedia-
te». «La definizione di questo
importante protocollo con la
Asl renderà più agevole la no-
stra attività e soprattutto facili-
terà la gestione delle problema-
tiche legate alle assenze alle fa-
miglie», ha detto Luigi Nigri,
rappresentantedeipediatri.

V.Dam.
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`Al Policlinico di Bari attrezzata la struttura
da 10mila test: risultati in appena 30 minuti

Nuovi casi
in provincia di Bari
Sotto controllo
al momento
le situazioni “calde”
jonico-salentine

Al lavoro previsti
25 specialisti
Le strumentazioni:
otto estrattori
per 96 campioni
in contemporanea

Il coronavirus
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Nelle scuole pugliesi continua-
no a registrarsi casi di positività
al coronavirus, tramille difficol-
tà: ieri altri due istituti scolastici
sono stati chiusi dopo i contagi
di studenti a Triggiano e Gravi-
nainPuglia, inprovinciadiBari.
Nella scuola elementare SanDo-
menico Savio di Triggiano un
alunno è risultato positivo e tut-
ta laclasseèstatasottopostaalla
quarantena. In isolamento an-
che lemaestre e i contatti stretti.
L’altroiericasi registratiaLecce,
Casarano e San Giorgio Jonico:
stop alle lezionimirati, tamponi
emonitoraggio.
Il nodo chiusura e didattica a

distanza più o meno generaliz-
zata non sembra tuttavia essere
all’ordine del giorno. «Le scuole
hanno lavorato tantissimo que-
sta estate per garantire il rientro

in classe di studenti e studentes-
se. Se l’ideaper qualcuno è chiu-
derle e lasciare tutti a casa, la ri-
sposta è no», ribadisce la mini-
stradell’IstruzioneLuciaAzzoli-
na. «L’uso complementare della
didattica digitale per le scuole
superiori è già realtà e ha per-
messononsolodi garantire il di-
stanziamento in aula, ma anche
di alleggerire di molto il carico
del trasportopubblico. La cosid-
detta didattica digitale integrata
è una delle disposizioni scritte
nero su bianco nel Piano Scuola
condivisoeapprovatoanchedal-
le Regioni. In quel documento è
previstoanche lo scaglionamen-
todegli ingressi che, infatti,mol-
ti istitutihannopredisposto».
«Laquestionenonè la chiusu-

radellascuola: ilproblemasono
i trasporti e le classi pollaio», di-

ce Alessandro Personè,
dell’Unione degli Studenti. «Og-
gi scontiamo l’insufficiente fi-
nanziamentodapartedel gover-
no sull’edilizia scolastica per ri-
solvere il problema degli spazi e
delle strutture ed è inaccettabile
chenonsi sia intervenutineime-
si di lockdown sulle linee più
problematiche». «Il quadro sul
trasporto pubblico è estrema-

mente complesso ed è vittima
del disinvestimento». «Non è si-
curocheautobuse trenipassino
inorario, nonè sicurocheesista-
nosufficienti tratte,nonèsicuro
che il metro di distanziamento
sia garantito e soprattutto non è
sicuro che studenti e studentes-
se possa permettersi i costi altis-
simi degli abbonamenti». «Il
programma di riapertura delle
scuole è stato fallimentare: è ar-
rivato in ritardo e gli studenti ri-
schiano di non avere l’anno sco-
lastico garantito se non si co-
struiscono immediatamente le
condizioni di sicurezza e solu-
zioni strutturali per garantire il
diritto allo studio e la didattica -
conclude Alessandro Personè -
vogliamogratuità, garanzie, effi-
cienza».
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Scatta la corsa ai tamponi:
c’è il laboratorio per i “rapidi”

`Via al protocollo Asl per il ritorno a scuola dopo
malattia: postazioni per gli antigenici su appuntamento

Scuole pugliesi senza pace: altre chiusure
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Covid, negozi automatici chiusi alle 21
TARANTO - L’aumento del numero dei contagi e il timore 
che l’epidemia da Coronavirus possa continua a espandersi 
e finire fuori controllo, ha indotto il sindaco Rinaldo Melucci 
ad adottare una ordinanza per limitare gli orari d’apertura 
dei negozi automatici h24.
Ieri sera il primo cittadino ha firmato l’ordinanza n. 69/2020, 
mirata «a limitare con decorrenza immediata l’operatività dei 
distributori automatici cosiddetti H24 di bevande ed alimenti 
dalle 21 alle 6, ad integrazione ed in coerenza con le finalità 
del DPCM del 13 ottobre 2020 sulla gestione della attuale fase 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19». 
«Non possiamo abbassare la guardia proprio ora - ha dichia-
rato Melucci - non dobbiamo consentire altri colpi alla salute 
dei cittadini, specie i più fragili, al nostro sistema economico 

e a tutti gli sforzi organizzativi che istituzioni, parti sociali, 
personale medico, forze dell’ordine e persino il mondo della 
scuola hanno compiuto sin qui. Dobbiamo ridurre in maniera 
equa le possibilità di assembramento, serve ancora tanta di-
sciplina da parte di tutti i cittadini, anche dei più giovani, che 
si sentono a torto immuni. Taranto è stata una delle città che 
ha gestito meglio l’emergenza sanitaria, ma nessun risultato 
è acquisito per sempre e noi abbiamo il dovere di rispondere 
tempestivamente e con fermezza alle situazioni di rischio». 
Dal provvedimento che ha validità fino al prossimo 13 no-
vembre 2020, sono al solito esclusi i distributori presso le 
farmacie e le parafarmacie, le cosiddette casette dell’acqua, 
nonché i distributori presenti presso uffici, caserme e strut-
ture sanitarie. 

Ordinanza del sindaco Rinaldo Melucci
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TARANTO - Numeri così non ci sono mai sta-
ti. Record di nuovi casi di positività al Covid-19, 
a livello locale e nazionale. Ma - ed è l’altra fac-
cia della medaglia, da tenere in considerazione 
- ancora sia a livello locale che a livello naziona-
le un numero record di tamponi, per provare a
limitare quanto più possibile le catene di conta-
gio. Di certo, con il maledetto virus Sars-Cov-2
c’è da combattere, ancora.

A TARANTO +37
Ieri, mercoledì 14 ottobre, in Puglia sono stati 
effettuati 5.844 test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus (il massimo storico) e sono stati re-
gistrati 315 casi positivi (anche in questo caso, 
un numero senza precedenti): 169 in provincia 
di Bari, 15  in provincia di Brindisi, 28 nella 
provincia Bat, 55 in provincia di Foggia, 11 in 
provincia di Lecce, 37 in provincia di Taranto, 
2 residenti fuori regione. Sono stati registrati 2 
decessi: 1 in provincia di Bari e 1 in provincia 
di Foggia. Dall’inizio dell’emergenza sono stati 
effettuati 467.815 test. 4229 sono i casi attual-
mente positivi, mentre 5317 sono i pazienti gua-
riti. Il totale dei casi positivi Covid in Puglia è 
di 10.164, così suddivisi: 4164 nella provincia 
di Bari; 942 nella provincia di Bat; 817 nella 
provincia di Brindisi; 2462 nella provincia di 
Foggia; 911 nella provincia di Lecce; 785 nel-
la provincia di Taranto; 79 attribuiti a residenti 
fuori regione; 4 provincia di residenza non nota. 
Dalla Regione è arrivata una dichiarazione di 
Antonio Sanguedolce, direttore generale della 
Asl di Bari: “Il Dipartimento di Prevenzione 
ha registrato 169 casi di positività al Sars-Cov 
2. Questo dato, oltre a tener conto dei nume-
rosi contatti stretti di casi noti già sottoposti a
sorveglianza epidemiologica, ricomprende 71
casi rilevati in una Casa di riposo. L’attività di
tracciamento e tamponamento messa in campo
tempestivamente dal Dipartimento di Preven-
zione della Asl Bari ha individuato 59 positività
tra gli ospiti e 12 tra gli operatori. In considera-
zione del quadro epidemiologico complessivo, è
stato dato incarico al direttore del Distretto so-
cio sanitario competente di supportare la strut-
tura per le eventuali necessità di tipo sanitario”.

IL MONITO 
Ma a parlare - ed a lanciare un monito - è sta-
to anche Pier Luigi Lopalco, epidemiologo 
ed assessore regionale in pectore alla Sanità: 
“L’aumento dei casi e della conseguente atti-
vità di tracciamento dei contatti è segno di un 
significativo aumento di circolazione virale. Le 
strutture territoriali stanno lavorando in tutta 
la regione H24 per individuare e limitare tutti 
i focolai di diffusione. Invitiamo tutti i cittadini 
a seguire in maniera stringente le nuove regole 
dettate dal Governo per poter contribuire, cia-
scuno nel proprio ambito, ad evitare un aggra-
varsi della situazione”. Insomma, inutile negare 
che la situazione è seria. 
Focalizzandosi sul Tarantino, c’è da registare 
una nota a firma del direttore sanitario dell’Asl 
Taranto, Vito Gregorio Colacicco: “Rispetto 
a quanto diffuso dagli organi di stampa, circa 
presunti comportamenti contrari alle misure 
anti-Covid negli uffici dell’Asl Taranto, occorre 
ristabilire la realtà oggettiva dei fatti. Venerdì 
2 ottobre, alle 12.30, ho tenuto una riunione 
della task force covid nell’auditorium del Padi-
glione Vinci in via Bruno; la riunione è finita 
alle 14.15. Successivamente sono rientrato negli 
uffici della Direzione Sanitaria, presso la sede 
centrale dell’Asl in viale Virgilio, e alcuni di-
pendenti, fuori dall’orario di servizio, mi han-
no raggiunto nella mia stanza per gli auguri di 
compleanno, sempre indossando la mascherina, 
e hanno condiviso con me la pausa pranzo. Si 
tratta di un numero esiguo di dipendenti e per-
tanto non vi è stato alcun assembramento, anche 

Covid, record di casi: 
l’allarme di Lopalco 

perché si sono avvicendati. In seguito all’accer-
tamento della mia positività al covid sono stati 
fatti i tamponi prevalentemente ai partecipanti 
alla riunione della task force e ai miei più stretti 
collaboratori. Anche alla luce dell’indagine epi-
demiologia effettuata dal Dipartimento di Pre-
venzione, i contatti lavorativi, riferiti alle 48 ore 
precedenti alla positività, sono stati 25 e sono 
risultati tutti negativi al tampone. Alcuni arti-
coli pubblicati, confondendo la riunione delle 
12.30 tenutasi al Padiglione Vinci e la succes-
siva pausa pranzo di pochi minuti tenutasi nelle 
stanze della Direzione Sanitaria, hanno presen-
tato in modo distorto gli accadimenti, a seguito 
dei quali - occorre ribadirlo - nessun dipendente 

della Asl è comunque risultato positivo al co-
vid”. 

GUARITA A 95 ANNI
Ci sono però anche buone notizie. 
La famiglia Palummieri Pistoia ha voluto espri-
me “il proprio ringraziamento a tutto lo staff 
medico e paramedico del Reparto Infettivi Co-
vid dell’ospedale Moscati di Taranto, per l’otti-
ma assistenza, non solo medica ma anche uma-
na, rivolta nei confronti della propria mamma di 
95 anni, ricoverata per positività al Covid-19 e 
dimessa guarita in data odierna (ieri, mercoledì, 
ndr) dopo trenta giorni di degenza. 
Si ringrazia altresì per l’aggiornamento ricevuto 

quotidianamente sullo stato di salute della pa-
ziente.

IN ITALIA OLTRE 7.000 CASI
Alzando lo sguardo a livello nazionale, invece, 
mai così tanti casi di Covid in 24 ore registrati 
in Italia dall’inizio dell’epidemia: ieri i nuovi 
contagi sono 7.332 (martedì erano 5.901), am-
piamente superato dunque il record raggiunto 
il 21 marzo, 6.657 casi in un giorno. In lieve 
aumento i decessi, 43 ieri contro i 41 di mar-
tedì (36.289 in totale). Impennata dei ricoveri 
in regime ordinario, 394 in più (martedì 255), 
per un totale di 5.470, mentre frena la crescita 
delle terapie intensive, 25 in più contro il +62 
di martedì (sono ora 539 in tutto). Nuovo record 
di tamponi: 152.196, 40mila più di martedì. A 
trainare il boom di casi è la Lombardia, schiz-
zata a +1844, seguita da Campania (818), Vene-
to (657), Toscana (575) e Lazio (543). 
In molti tra i virologi cominciano a prospettare 
un possibile nuovo lockdown a dicembre. Tra 
questi Andrea Crisanti che, ospite a ‘Studio24’ 
su Rainews24, sostiene che “potrebbe essere ne-
cessario un lockdown in Italia durante le feste 
di Natale per bloccare la diffusione del corona-
virus e aumentare l’efficienza del tracciamento 
dei contagi sul territorio”. “Sono preoccupato - 
sottolinea - per la limitata capacità che abbiamo 
di bloccare la trasmissione del coronavirus sul 
territorio. Riusciamo a mettere in quarantena 
solo il 5% dei positivi”. “Le terapie intensive e 
i decessi da Covid-19 aumentano sempre con 
alcune settimane di ritardo rispetto all’aumento 
dei contagi”. Il rischio di un secondo lockdown 
prima di Natale “c’è” anche per Fabrizio Pre-
gliasco, direttore sanitario dell’Istituto Galeazzi 
di Milano.

Dati tratti
dal bollettino
regionale
di ieri,
mercoledì
14 ottobre
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TARANTO - Il Dipartimento Po-
litiche della Salute della Regione 
Puglia comunica che le Aziende 
Sanitarie Locali hanno già provve-
duto ad emettere gli ordinativi per 
l’acquisto di circa 1.300.000 dosi di 
vaccino che sono state già in parte 
consegnate dalle ditte produttrici 
che completeranno la consegna en-
tro la fine del mese di ottobre.
I Dipartimenti di Prevenzione han-
no già avviato la distribuzione di un 
primo quantitativo di dosi in favore 
dei medici di medicina generale e 
dei pediatri di libera scelta in attesa 
che sia completata la consegna di 
tutte le dosi previste da parte delle 
ditte fornitrici.
È stata già avviata anche la vacci-
nazione degli operatori sanitari e 
delle altre categorie di soggetti che 
per condizioni lavorative sono più 
esposti o possono essere veicolo 
di contagio per la trasmissione del 
virus influenzale (forze dell’ordine, 
vigili del fuoco, volontari, etc..).
Inoltre, è in fase di avvio la sommi-
nistrazione del vaccino ai soggetti 
ricoverati o ospitati in strutture di 
ricovero o residenziali a cura delle 
rispettive direzioni sanitarie.
«Si pone in risalto – spiega il prof. 
Pier Luigi Lopalco - come la Re-
gione Puglia abbia già aggiudicato 
l’acquisto di 2.100.000 dosi di vac-
cino antinfluenzale per la campagna 
2020-2021, il cui avvio quest’anno è 
stato anticipato al mese di ottobre 
rispetto agli anni passati quando 
la distribuzione veniva garantita a 
partire dall’inizio del mese di no-
vembre. Questa scelta è stata opera-
ta al solo fine di distribuire meglio 
il carico di attività gravante sulla 

Parte la campagna 
di vaccinazione

INFLUENZA. L’Asl di Taranto ne ha già ordinati 200mila rete di distribuzione del vaccino, sui
medici e sugli operatori sanitari».
«Non sussiste alcuna criticità - con-
ferma il direttore del dipartimen-
to Vito Montanaro - connessa alla 
carenza o indisponibilità di dosi di 
vaccino antinfluenzale nella Re-
gione Puglia e, pertanto, i cittadini 
pugliesi otterranno una risposta 
adeguata dalle strutture del servizio 
sanitario regionale alla diffusa sen-
sibilità e aspettativa che finalmente 
si registra nei confronti della pre-
venzione vaccinale».
La campagna di vaccinazione andrà 
a regime già a partire dalla prossi-
ma settima con l’esecuzione delle 
vaccinazioni che saranno assicura-
te dai medici di medicina priorita-
riamente in favore dei soggetti con 
malattie croniche, ai soggetti ultra 
65enni o ai soggetti appartenenti 
alle categorie a rischio per motivi 
sanitari.
La campagna proseguirà almeno 
fino a tutto il mese gennaio 2021 
senza interruzione prevedendo an-
che ulteriori iniziative di offerta 
della vaccinazione gratuita anche a 
tutte le altre fasce di età.
Ecco i dati dei vaccini già sin qui 
ordinati dalle Asl e le cui conse-
gne sono in via di completamento 
da parte delle ditte produttrici: Asl 
Bari 450mila; Asl Bat 126mila; 
Asl Brindisi 128mila; Asl Foggia 
239mila; Asl Lecce 250mila; Asl 
Taranto 200mila.
A queste dosi devono aggiunger-
si circa 40.000 dosi ordinate dalle 
Aziende Ospedaliero-Universitarie, 
dagli Istituti di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico pubblici per la 
vaccinazione dei propri operatori.

Stefano Rossi, direttore generale dell’Asl di Taranto

Già a partire 
dalla prossima 

settimana 
vaccinazioni 

in favore 
dei soggetti 
con malattie 

croniche, 
ultra 65enni, 
appartenenti 
alle categorie 

a rischio

COVID-19/ IL CASO. «Ricordiamo 
con dispiacere chi non ce l’ha fatta»

Villa Genusia:
«Focolaio azzerato»
TARANTO - «La Residenza Villa Genusia, da oggi è una struttura pulita, si-
cura e sanificata. Il focolaio è stato azzerato». È quanto afferma la dottoressa 
Rosmina Venere Medico responsabile Covid 19 della struttura.
«Proprio oggi (ieri per chi legge, ndr) è stata chiusa, dopo quella grigia, anche 
la zona rossa in quanto i restanti ospiti che erano positivi si sono tutti negativiz-
zati. E anche oggi rientrano alcuni ospiti guariti che erano ricoverati al Moscati. 
Voglio ricordare, con sommo dispiacere chi non ce l’ha fatta, il lutto ha tocca-
to alcune famiglie, lasciando un vuoto che niente potrà colmare, a loro vanno 
sentite condoglianze. Questo risultato è stato ottenuto grazie alla straordinaria 
disponibilità e umanità, al grandissimo impegno di tutti i nostri lavoratori, di noi 
medici e al lavoro sinergico fatto con il Dipartimento di Prevenzione dell’Asl di 
Taranto e con il virologo dottor Buccoliero dell’Ospedale Moscati di Taranto 
che, a nome della dirigenza di Villa Genusia voglio tutti ringraziare per oggi e 
per il futuro. Certo il Covid non è scomparso è sempre in agguato. Noi ne sap-
piamo qualcosa - evidenziano da Villa Genusia - si pensi che siamo riusciti con 
tutte le precauzioni nell’uso dei dispositivi di protezione a tenerlo lontano fino 
al 30 agosto scorso. Poi però purtroppo siamo stati colpiti alle spalle. Nessuno 
può fare il primo della classe, né ergersi a maestro, l’epidemia che stiamo viven-
do è molto seria e pericolosa, insieme saremo in grado di superarla, però non 
dobbiamo abbassare la guardia, sapendo che molto dipende dai comportamenti 
delle singole persone, dalla responsabilità di ognuno di noi sia nel lavoro che 
nella vita privata».
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LIZZANO. L’allarmeProvincia

LIZZANO- Anche a Lizzano pro-
blemi per le vaccinazioni antinfluen-
zali.
Com’è oramai risaputo la campagna 
di vaccinazione antinfluenzale per la 
stagione 2020-2021 quest’anno ini-
zierà prima del solito, con le prime 
iniezioni che dovrebbero essere state 
effettuate già a inizio ottobre. 
Il fine principale è cercare di prepa-
rarci al meglio per quella che sembra 
essere oramai per certa la temibile 
seconda ondata di Covid in corso.  
Nonostante questa mossa sia stata 
annunciata sin dagli scorsi mesi, un 
po’ dovunque si registrano proprio 
in questi giorni ritardi e conseguenti 
nervosismi da parte della popolazio-
ne interessata. Purtroppo anche se 
la vaccinazione antinfluenzale vista 
l’attuale situazione epidemiologica 
si protrarrà sino a fine dicembre, la 
“corsa” alla ricerca del centro vacci-
nale che lo eroga prima è già scattata 
e con essa già i problemi che la cosa 
sta creando soprattutto, nel nostro 
caso, in molti paesini della cintura 
jonica. Nel lizzanese, ad esempio, 
come ci fa sapere una nota della lo-
cale Casa Comunale è stato più volte 
ribadito che la chiusura dei centri 
vaccinali è stata decisa ed effettua-
ta dalla Asl di Taranto, in quanto 
impossibilitati a garantire la sanifi-
cazione degli ambienti in così tanti 
punti di raccolta. Una situazione, a 
dire il vero, creatasi comunque in 
moltissimi altri piccoli comuni ita-
liani e che probabilmente rimarrà 
tale almeno sino a quando il Covid 

La corsa alla ricerca
del centro vaccinale

Strutture chiuse:  non garantita la sanificazione dei locali non sarà sconfitto o attenuato nella
virulenza: “Siamo coscienti – viene 
specificato in proposito dal Comu-
ne di Lizzano - che la cittadinanza 
non può essere sempre a conoscenza 
delle competenze e/o procedure bu-
rocratiche che stanno dietro ai servi-
zi per i cittadini ed è per questo che 
vogliamo precisare che non è una 
prerogativa del Sindaco o dell’Am-
ministrazione comunale chiudere o 
aprire i centri per le vaccinazioni. 
Pertanto – conclude la nota - invi-
tiamo i nostri concittadini ad avere 
pazienza e seguire le indicazioni del 
personale sanitario addetto al servi-
zio vaccinazioni, augurandoci quan-
to prima che questo maledetto virus 
venga debellato e si possa tornare 
tutti alla normalità.”  
Pur ribadendo l’impegno e là sensi-
bilità per questo argomento da parte 
di tutti i soggetti coinvolti,  va certa-
mente sottolineato pure il fatto che, 
come consigliano Aifa e Ministero 
della Salute, la vaccinazione antin-
fluenzale anticipata nel tempo rima-
ne sempre un’ottima arma per mini-
mizzare il rischio di contagio. Se a 
ciò si associa che la protezione in-
dotta dal vaccino comincia ad essere 
operativa circa due settimane dopo 
la sua assunzione e rimane attiva 
per un periodo di circa sei/otto mesi, 
ben si capisce come specialmente i 
soggetti più deboli hanno urgente 
necessità di immunizzarsi ed essere 
più tutelati anche in caso di un’even-
tuale infezione da coronavirus.

Floriano Cartanì
Il sindaco di Lizzano, Antonietta D’Oria

Il Comune:
«Non è nostra 

prerogativa 
aprire o chiudere 
i centri vaccinali.

Invitiamo 
i cittadini 
a seguire 

le indicazioni 
del personale 

sanitario»



di Cenzio Di Zanni

Tre istantanee.  Al  Policlinico di 
Bari si preparano ad aprire un al-
tro modulo da tre posti letto do-
po che anche la Rianimazione 1, 
guidata  dal  professor  Nicola  
Brienza, ha cominciato ad acco-
gliere i primi pazienti nell’area de-
dicata ai casi Covid-19. Ad Albero-
bello l’Rsa della Fondazione Gio-
vanni XXIII è stata commissariata 
per i 71 positivi accertati fra i 59 
ospiti e 12 operatori sanitari in ser-
vizio nella struttura: il sindaco Mi-
chele  Longo  ha  chiuso  tutte  le  
scuole fino a domani e dall’Asl di 
Bari sono pronti a inviare una de-
cina di  medici  e  infermieri  per  
rimpiazzare  i  colleghi  in  isola-
mento fiduciario. Nella Bat, inve-
ce, la Protezione civile porterà un 
container sia a Margherita di Sa-
voia sia a Trinitapoli per i tampo-
ni rapidi sui bambini delle scuole 
e altre quattro postazioni sono in 
fase di allestimento nei capoluo-
ghi — Barletta, Andria e Trani — e 
nell’ospedale Covid di Bisceglie.

Sono le tre immagini che me-
glio di qualunque dossier raccon-
tano quanto il virus corra senza 
troppi  ostacoli  in  Puglia.  Tanto  
che il numero dei contagi da ini-
zio emergenza ha superato quota 
10 mila. E che l’epidemiologo Pier 
Luigi Lopalco ha affidato a una 
nota senza fronzoli la sua preoc-
cupazione.  Poche  righe:  «L’au-
mento dei positivi e della conse-
guente  attività  di  tracciamento  
dei contatti è segno di un signifi-
cativo aumento di circolazione vi-
rale. Le strutture territoriali stan-
no lavorando in tutta la regione 
24 ore su 24 per individuare e limi-
tare tutti i focolai. Invitiamo tutti 
i cittadini — conclude Lopalco — a 
seguire in maniera stringente le 
nuove regole dettate dal governo 
per  poter  contribuire,  ciascuno  
nel proprio ambito, a evitare un 
aggravarsi della situazione».

Lo sa bene il sindaco di Albero-
bello, dove non c’è più tempo per 
gli  appelli.  Longo  assieme  alle  
scuole ha stoppato tutte le attivi-
tà  sportive in  programma nelle  
strutture comunali fino a nuove 
disposizioni. «La decisione è sta-
ta presa in accordo con i dirigenti 
delle associazioni in via preventi-
va. Dobbiamo tutelare la salute di 
tutti noi alla luce della situazione 
delle ultime ore», hanno spiegato 
il primo cittadino e l’assessora al-
lo Sport, Antonella Ivone. Il qua-
dro cambia con il passare del tem-
po. «E ora più che mai  occorre 
l’impegno e lo sforzo di tutti per 
evitare il più possibile che il foco-
laio possa crescere». Per evitare 
un’altra Polignano a Mare, insom-
ma, dove a settembre è divampa-
to il più grande focolaio della re-
gione e di tutto il Sud Italia con ol-
tre 100 contagiati nella Sop, la So-
cietà ortofrutticola polignanese.

Ad Alberobello anche gli uffici 
del  municipio  sono  quasi  tutti  
chiusi fino a lunedì. A eccezione 

degli uffici dai quali dipendono i 
servizi essenziali: l’Anagrafe, ma 
soltanto «per le carte d’identità 
necessarie per l’espatrio», si leg-
ge nell’ordinanza di Longo, il co-
mando della polizia locale, gli uf-
fici della Protezione civile e quelli 
che si occupano dei servizi cimite-
riali «urgenti». Il provvedimento 
è chiaro: «C’è un importante foco-
laio in corso ed è necessario limi-
tare l’accesso agli uffici comunali 
per le attività di sanificazione e — 
scrive il sindaco — per consentire 

all’autorità sanitaria di attivare l’i-
solamento e la quarantena per la 
popolazione  interessata».  Nella  
Rsa che ha sede sulla strada pro-
vinciale per Noci (gestita appun-
to  da  una  fondazione)  soltanto  
tre ospiti su 62 sono risultati nega-
tivi al tampone e più della metà 
dei 22 operatori è risultata conta-
giata. La responsabilità delle atti-
vità sanitarie è passata nelle ma-
ni di Vincenzo Gigantelli, che diri-
ge il distretto sanitario 14 a Puti-
gnano. «Contiamo di inviare una 

decina di specialisti e si sta valu-
tando in queste ore anche l’ipote-
si di dotare i medici dei dispositi-
vi di telemedicina per monitora-
re in modo costante le condizioni 
di salute degli ospiti e valutare gli 
interventi da mettere in atto», ag-
giungono dalla Asl barese. E a Lec-
ce l’eurodeputato Raffaele Fitto e 
la moglie Adriana annunciano la 
guarigione: per loro, dopo 21 gior-
ni dalla notizia del contagio, è ar-
rivato il tampone negativo. 

I conti li ha fatti l’Asstra. Per conte-
nere  tutti  i  viaggiatori  pugliesi  —  
guardando alla media degli ultimi 
anni — ci  vorrebbero almeno 350 
mezzi e 450 autisti in più, conside-
rando che autobus e treni sono co-
stretti  a fermarsi  all’80 per cento 
della capienza. È uno dei dati signifi-
cativi  che  l’Associazione  trasporti  
(che in Puglia e Basilicata è presie-
duta da Matteo Colamussi) ha evi-
denziato prima del tavolo convoca-
to dalla ministra Paola De Micheli 
per il confronto fra Stato e Regioni 
in tema di trasporto pubblico. L’o-
biettivo: capire come affrontare le 
criticità durante le ore di punta.

I flussi
In Puglia nel 2019 soltanto Ferrovie 
Appulo Lucane (Fal), Sud Est, Ferro-
tramviaria Bari Nord e Cotrap han-
no venduto 60 milioni fra biglietti e 
abbonamenti, la maggior parte dei 
quali a studenti e lavoratori pendo-
lari:  numeri  che  fanno  ben  com-
prendere la portata del problema. 
Ed è proprio sulle linee extraurba-
ne che si stanno verificando i mag-
giori disagi, con i genitori degli stu-
denti ogni giorno sul piede di guer-
ra per evitare che i ragazzi restino a 
terra o viaggino stipati come sardi-
ne. Proprio per controllare fermate 
e capienza massima dei bus, l’Am-
tab ha presentato un progetto al Co-
mune di Bari per utilizzare (a titolo 
gratuito)  in  un’operazione  social-
mente utile 700 cittadini che perce-
piscono il reddito di cittadinanza.

L’allarme di aprile
I disagi sul trasporto pubblico era-
no previsti e prevedibili. A fine apri-
le l’allora assessore regionale ai Tra-
sporti, Gianni Giannini, scriveva in 
una lettera indirizzata al ministero 
e alle associazioni di Comuni e Pro-
vince che era necessaria in vista del-
la ripresa «una politica di governo 
dei flussi di movimentazione della 
popolazione  attraverso  provvedi-
menti di diversificazione degli orari 
di  funzionamento della  città,  con 
una diversa organizzazione delle at-
tività produttive, commerciali, sco-
lastiche e degli uffici pubblici, che 
elimini il concetto di ora di punta e 
il rischio di assembramenti». Anche 
lo stesso Comune di Bari aveva chie-

sto in estate alle scuole un censi-
mento puntuale degli studenti pen-
dolari,  per  tarare  le  linee  urbane  
Amtab sulla base delle esigenze. In 
poche hanno risposto, nei  fatti,  e  
dunque gli interventi più importan-
ti di raddoppio dei mezzi sono stati 
immaginati sulle tratte tradizional-
mente più frequentate, come quel-
la dal San Paolo al Polivalente.

Gli ingressi scaglionati
Il sovraffollamento dei bus degli stu-
denti (soprattutto in provincia) è l’a-
spetto che balza facilmente all’oc-
chio nelle cronache quotidiane, se 
si pensa che 200mila ragazzi ogni 
giorno in Puglia si muovono per rag-
giungere licei e istituti tecnici e pro-
fessionali. Le Ferrovie Sud Est movi-
mentano 1.600 corse al giorno ver-

so 167 plessi scolastici fra Bari, Brin-
disi, Taranto e Lecce e hanno comin-
ciato a  raddoppiare i  mezzi  nelle 
scuole che hanno differenziato gli 
ingressi alle 8 e alle 9. «Disallineare 
gli orari di inizio delle lezioni» è la 
soluzione ribadita dal governatore 
Michele Emiliano, perché da Roma 
non sono arrivati ancora finanzia-
menti per potenziare la flotta dei 
bus. Forse oggi approderà in giunta 
un provvedimento per impegnare i 
fondi  per  i  “mancati  proventi  da  
traffico” per  recuperare corse  ag-
giuntive: si pensa anche al coinvol-
gimento degli ncc, ovvero i traspor-
tatori del noleggio con conducente.

Il crollo dei ricavi
Nulla è risolutivo, se le scuole non 
riescono a comunicare l’orario defi-
nitivo avendo ancora cattedre sco-
perte. «Ci avevano assicurato la pre-
senza di volontari della Protezione 
civile per i controlli — insiste il presi-
dente Asstra Puglia, Colamussi — Il 
nostro personale non può material-
mente farli e il risultato è un crollo 
dei ricavi che sta toccando ormai 
quota 50 per cento». Servono con 
urgenza — prosegue — mobility ma-
nager in alcuni distretti, differenzia-
zione degli orari, più mezzi e perso-
nale anche per i  controlli,  pena il 
collasso economico delle società.

Il reddito di cittadinanza
Proprio per mantenere le distanze 
alle fermate e sotto le pensiline, e 
monitorare  la  capienza  massima  
nei  bus,  l’Amtab  ha  partecipato  
all’avviso pubblico del Comune per 
utilizzare gratuitamente una parte 
dei 15 mila percettori di reddito di 
cittadinanza a Bari. «Calcolando ot-
to ore per ognuno, o massimo 16 se 
si rendono disponibili, sul solo tra-
sporto scolastico ce ne servono 700 
— sono i dettagli presentati dal presi-
dente Pierluigi Vulcano — Potrebbe-
ro essere utili anche in azienda, per-
ché ogni giorno si muovono 400 au-
tisti e centinaia di dipendenti». Gli 
assembramenti,  dunque,  vanno  
scongiurati a valle e a monte. Cin-
que progetti, uno per Municipio: un 
modo per mantenere un’organizza-
zione altrimenti  insostenibile  con 
personale extra per tutto l’anno.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dossier trasporti

Bus e treni gremiti,
la Puglia ha bisogno
di 350 mezzi in più

Bari Cronaca

Il bollettino

Oltre 300 casi:
mai così tanti

E altri due morti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

315
I nuovi casi
Mai così tanti contagi in 
un giorno solo, dei quali 
oltre la metà (169) sono 
nella provincia di Bari. E 
anche quello dei tamponi 
esaminati nelle ultime 24 
ore è un numero mai 
annotato prima: ieri i 
laboratori hanno passato 
al setaccio 5 mila 844 
test, oltre 250 in più 
rispetto al giorno prima

618
Le vittime
Il numero dei morti sale 
ancora: una vittima in 
provincia di Bari e un’altra 
nel Foggiano. L’indice di 
letalità è sceso al 6,1 per 
cento per effetto 
dell’incremento dei 
contagi e quasi il 5 per 
cento delle vittime aveva 
un’età fra i 60 e i 69 anni

10.164
I positivi
Il totale dei contagi da 
inizio emergenza supera i 
10 mila casi e i pugliesi alle 
prese con il virus sono più 
di 4 mila: la maggior parte 
di loro è in isolamento 
domiciliare, ma per 334 è 
stato necessario il 
ricovero in ospedale. 
Oltre 50 pugliesi sono 
guariti nelle ultime 24 ore: 
nel complesso sono più di 
5 mila 300 — c.d.z.

di Silvia Dipinto

L’emergenza in città

In isolamento a casa 526 baresi
A scuola i primi tamponi rapidi

Bari Cronaca

La mostra
Le 50 fotografie
sulla quarantena
“Scatti di umanità. L’abbraccio 
di una città in emergenza” è la 
mostra fotografica inaugurata 
nel salone San Nicola della 
Camera di commercio e 
promossa dall’assessorato 
comunale al Welfare. Resterà 
aperta fino al 22 ottobre: il 
lunedì e il giovedì dalle 9 alle 18, 
il martedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9 alle 14. Le 50 immagini 
del fotografo Michele 
Carnimeo raccontano “gli scatti 
di umanità” di 1.400 operatori, 
assistenti sociali, volontari, 
amministratori e cittadini che 
durante le settimane di 
lockdown si sono impegnati 
quotidianamente per offrire un 
sostegno a tutta la comunità e, 
in particolare, alle persone con 
maggiori difficoltà e fragilità.

Superati i 10 mila contagi
E il Policlinico si prepara

per un’altra Rianimazione
Ad Alberobello 71 positivi nella Rsa della Fondazione Giovanni XXIII: la Asl nomina
un commissario. Lopalco: “C’è un aumento significativo nella circolazione del virus”

A Bari da ieri stop anche agli H24, i 
negozi con distributori 
automatici, dalle 21 alle 6 fino al 13 
novembre, per evitare gli 
assembramenti. Il Comune ha 
emanato una nuova ordinanza 
specificando che la prescrizione 
inserita nel nuovo decreto del 
governo Conte è da applicare 
anche agli H24: dopo le 21 
«possono determinare pericolose 
situazioni di compresenza 
incontrollata di avventori presso 
tali attività commerciali», si legge 
nell’ordinanza. E a Lecce il sindaco 
Carlo Salvemini ha vietato la 
vendita di bevande alcoliche dalle 
21 alle 6 del mattino nei negozi di 
vicinato, medie strutture di 
vendita e distributori automatici.
L’ordinanza comprende inoltre il 
divieto, negli stessi orari, di 
consumare bevande alcoliche in 
luoghi pubblici, compresi parchi, 
giardini e ville aperte al pubblico. 
«Dobbiamo prevenire il formarsi 
di assembramenti attorno a 
negozietti e distributori che 
praticano la vendita, tra le altre 
merci, anche di alcolici, la cui 
attività al contrario di quelle di 
pub e ristoranti non sarebbe 
vietata dopo le 21», ha spiegato lo 
stesso sindaco Salvemini.

L’ordinanza

I distributori
chiusi di notte

kAssembrati Anche la Puglia deve fare i conti con i mezzi pubblici pieni

di Gabriella De Matteis

Dall’inizio dell’emergenza è il nu-
mero più alto. A Bari sono 526 i cit-
tadini positivi al virus che sono in 
isolamento nelle proprie abitazio-
ni. Un numero che non compren-
de quelli che in condizioni più se-
rie sono ricoverati e che fa tornare 
l’allarme in città sulla diffusione 
dell’infezione. In 48 ore la crescita 
è stata di 70 casi. Non ci sono parti-
colari  focolai  (fatta eccezione di 
episodi come quello dei dipenden-
ti della Fondazione Petruzzelli) e 
questo dimostra come il virus si 
sia  trasmesso  principalmente  
nell’ambiente familiare.

Nelle scuole cittadine la situa-
zione per il momento sembra esse-
re sotto controllo. In queste ore le 
Asl pugliesi sono al lavoro perché 
dopo il via libera sull’uso dei tam-

poni rapidi per gli studenti e gli 
operatori delle scuole da parte del 
dipartimento Salute della Regio-
ne è necessario stabilire in che mo-
do e quindi dove i test possono es-
sere somministrati. Dopo una pri-
ma riunione  negli  uffici  dell’Asl  
Bat (la prima pronta a partire con 
sei postazioni dedicate) oggi toc-
cherà  all’Asl  di  Bari.  «Abbiamo  
chiesto di fare presto perché con 
il passare dei giorni aumenta an-
che la circolazione dei virus respi-
ratori che hanno sintomi, come il 
comune raffreddore,  assimilabili  
a quelli del Covid», dice Luigi Ni-
gri, vicepresidente della federazio-
ne che riunisce i pediatri di libera 
scelta. L’idea, quindi, è quella di 
replicare il modello del drive in, 
sperimentato  con  successo  que-
st’estate nelle settimane di rientri 
in Puglia dall’estero. Praticamen-
te saranno istituite una serie di po-

stazioni riservate esclusivamente 
al mondo delle scuole. E a sommi-
nistrare i test non saranno quindi i 
medici o i pediatri di famiglia, ma 
personale specializzato del dipar-
timento di Prevenzione.

Il risultato del tampone rapido, 
considerato attendibile al 95 per 
cento, è disponibile dopo 20 minu-
ti ed è necessario per capire se un 
bambino, in caso di negatività, do-
po un periodo di assenza da scuo-
la, può essere riammesso in clas-
se. Qualora il test rilevi la positivi-
tà, invece, l’esame dovrà essere ri-
petuto con il tampone tradiziona-
le. La Regione Puglia attraverso la 
Protezione civile ha acquistato 70 
macchinari per test rapidi, il cui 
impiego eviterà di mandare in tilt 
il sistema, già sotto pressione, con 
la richiesta continua dei tamponi 
tradizionali da parte delle scuole.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’annuncio
Teatro Petruzzelli,
botteghino aperto
A differenza del teatro. chiuso 
per Covid, il botteghino del 
Petruzzelli resta aperto come 
punto informativo a 
disposizione del pubblico
È rimandata a data da 
destinare la conversione dei 
biglietti acquistati per la 
Stagione d’opera e di balletto 
2020 e sospesa per anche la 
vendita dei nuovi biglietti.
A breve — si legge in una nota 
— «la Fondazione Petruzzelli 
comunicherà le date in cui tutti 
i servizi torneranno disponibili 
e le notizie relative al Falstaff 
di Giuseppe Verdi. Il 
botteghino del teatro osserva 
l’orario continuato dalle 11 alle 
19 dal lunedì al sabato. 
Informazioni al numero 
telefonico 080.975.28.10».
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di Michele Bocci

Vittorio Demicheli è epidemiologo e 
direttore sanitario dell’Ats di Mila-
no. 

Perché i nuovi casi stanno 
salendo così rapidamente?
«Da giugno abbiamo ripreso per 
gradi le attività produttive e sociali. 
Man mano che aprivamo, è 
aumentata la probabilità che i casi 
tornassero a crescere. L’Italia ha 
potenziato molto la capacità di 
tracciamento ma purtroppo quando 
si raggiunge un certo volume di 
contagi, come è successo in altri 

Paesi europei, la tracciatura, cioè la 
capacità di identificare i sintomatici 
attraverso i tamponi, si scontra con 
un limite».

Quale?
«Non si riescono ad individuare tutti. 
Se un ragazzino da solo fa mettere in 
quarantena 50 compagni di scuola, 
sport e attività varie, ci vogliono oltre 
tre ore per fare l’intervista per 
l’indagine epidemiologica. Così, 
quando abbiamo trovato tutti i 
contatti, c’è chi ha già contagiato 
qualcun altro. La settimana scorsa a 
Milano abbiamo avuto 185 casi tra i 
ragazzi delle scuole: niente se si 
considera che il dato è relativo a sette 

giorni. Quesi casi però hanno portato 
a 3 mila quarantene. Con questi 
numeri bisogna intervenire».

Serve un nuovo lockdown?
«No, vorrei ridurre le attività che 
aumentano la possibilità del contagio 
senza arrivare a chiusure».

Su quali attività interverebbe?
«Vanno bloccate quelle extra 
scolastiche e avviata la didattica a 
distanza per i più grandi. Così 
riduciamo le persone che vanno a 
scuola, che usano i mezzi e così via. A 
Milano il prossimo weekend c’è una 
manifestazione sportiva degli oratori 
con diecimila ragazzi. Queste cose 
ora vanno impedite». 

Si è ipotizzato un blocco per 
Natale. Cosa ne pensa?
«Se non siamo veloci a fare interventi 
mirati, poi ci resterà solo la possibilità 
di farli generalizzati».

Gli ospedali come vanno?
«in Lombardia i segnali di allarme 
riguardano la distribuzione del 
carico. Quest’estate abbiamo 
concentrato la cura del Covid in 
poche strutture, anche per far 
svolgere tranquillamente il resto 
dell’attività sanitaria. Quindi ora 
abbiamo pochi posti, che si stanno 
riempiendo. Ma se c’è bisogno 
possiamo attivarne migliaia».
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Casi tamponi ricoverati in terapia intensiva

ottobre ottobre ottobre

marzo marzomarzo

Contagi più alti di sempre
e aumentano i morti

Incubo lockdown a Natale
Conte: “Lavoriamo per evitarlo, ma molto dipenderà dal comportamento degli italiani”

Ieri 7.332 nuovi positivi, mai così tanti dall’inizio dell’epidemia. Record di tamponi, oltre 150 mila

Intervista a Demicheli, direttore dell’Ats di Milano

L’epidemiologo “Troppi casi
Non riusciamo a tracciarli tutti”

di Alessandra Ziniti

Roma — Un numero così alto di con-
tagi in 24 ore, dall’inizio della pan-
demia, non si era mai visto: 7.332. 
Ma neanche un numero così alto di 
tamponi, oltre 152 mila. E dunque al-
larme sì, anche perché oltre alla cre-
scita (non più lineare e quasi espo-
nenziale) dei casi, ora il 5 per cento, 
aumentano in modo consistente an-
che i ricoveri e le terapie intensive e 
anche le vittime. Ma paura no, per-
ché dei 92 mila attualmente positivi 
in Italia ben il 95 per cento è asinto-
matico. E però i numeri da record re-
gistrati ieri, che riportano indietro 
alla terza settimana di marzo, basta-
no ad agitare lo spettro di un ipoteti-
co generalizzato lockdown di Nata-
le. «Credo che sia nell’ordine delle 
cose: si potrebbe resettare il siste-
ma, abbassare la trasmissione del vi-
rus e aumentare il contact tracing. 
Così come siamo il sistema è satu-
ro»,  l’analisi  dell’infettivologo An-
drea Crisanti. Ipotesi ventilata an-
che dal virologo Fabrizio Pregliasco 
per Milano o altre città in cui la cur-
va dovesse impennarsi. 

Ma il premier Giuseppe Conte, a 
sole 24 ore dall’entrata in vigore del-
le nuove misure restrittive previste 
dall’ultimo dpcm, frena: «Io non fac-
cio previsioni per Natale, io faccio 
previsioni in questo momento delle 
misure più adeguate idonee e soste-
nibili  per  prevenire  un  lockdown 
ma è chiaro che molto dipenderà 
dal comportamento degli italiani».

I dati di ieri, dunque, restituisco-
no una fotografia  non certo tran-
quillizzante della  seconda ondata 
di coronavirus, ma nulla di parago-
nabile con la situazione di marzo. 
Non foss’altro perché i 6.557 nuovi 
psitivi del 21 marzo (il numero più al-

to che era stato registrato allora, ma 
a fronte di soli 26.000 tamponi, un 
quinto di quelli che si fanno adesso) 
erano tutti sintomatici e pure gravi; 
i ricoverati erano quasi 18 mila con-
tro i poco più di 5.000 di oggi, e nel-
le terapie intensive c’erano 2.857 pa-
zienti (di età media molto alta) men-
tre oggi ce ne sono solo 539. Per al-
tro a fronte di un numero di posti di-
sponibili che supera i 9 mila. E, so-
prattutto, il 21 marzo le vittime furo-
no 793, ieri (seppure in crescita) 43.

Proprio il continuo aumento del-
le terapie intensive ha già fatto scat-
tare  un campanello  d’allarme an-
che se il punto di non ritorno è fissa-
to al 50-60 per cento di occupazio-
ne dei posti disponibili. «Se cresce il 

numero dei contagiati e il numero 
delle persone negli ospedali e in par-
ticolare in terapia intensiva andre-
mo di nuovo in difficoltà», ammette 
Conte.

Gli occhi sono puntati soprattut-
to sulla  Lombardia  (ieri  balzata a  
1.844 contagi, 504 dei quali a Mila-
no) e la Campania, con 818 nuovi po-
sitivi. Numeri alti anche in Veneto 
(+657) e Toscana (+575), ma raddop-
piano i positivi anche Puglia e Mar-
che.  Frenano  leggermente,  nono-
stante l’aumento dei tamponi, Emi-
lia Romagna, Piemonte, Liguria, Mo-
lise e Lazio, che resta però la regio-
ne con il più alto numero di pazien-
ti ricoverati, ben 937.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Crescono i malati
in terapia intensiva 
Ma il dato è distante 
da quello di marzo: 

oggi in rianimazione 
ci sono 539 persone, 
allora erano 3 mila
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di Tommaso Ciriaco

roma — Quattro giorni decisivi, da 
oggi a domenica. Il tempo necessa-
rio per capire due cose: il trend della 
pandemia, disponibile già domani 
con il consueto monitoraggio setti-
manale. E i numeri che usciranno 
fuori dal nuovo incremento dei tam-
poni, ieri balzati a oltre 150 mila. Poi 
il governo deciderà, fianco a fianco 
con le Regioni in piena crisi Covid, 
se sostenere lockdown mirati. A par-
tire dai due territori in maggiore sof-
ferenza in queste ore, Campania e 
Lombardia, dove il contagio schizza 
sempre più in alto. Non si esclude 
nulla, neanche la chiusura di un’in-
tera Regione, ma non nel brevissi-
mo periodo. L’idea, per il momento, 
è intervenire su quartieri in affanno, 
città o anche intere province lom-
barde  o  campane  massacrate  dal  
contagio. Come? La misura più pro-
babile è una chiusura generalizzata, 
anche se con criteri meno stringenti 
di quelli di marzo. Oppure, ipotesi al 
vaglio in queste ore a Palazzo Chigi, 
ricalcando la formula francese del 
“coprifuoco” serale, in vigore fino al 
mattino seguente. Una soluzione in-
termedia, una chance prima di pro-
cedere con azioni più drastiche.

Sia chiaro: l’allarme è alto, ma il si-
stema sanitario per il momento reg-
ge. Vanno potenziati i test, ancora, e 
va migliorata la comunicazione tra 
le Asl e la app Immuni, finora falli-
mentare. Per il momento, però, gli 
ospedali accolgono i malati e le tera-
pie intensive non segnano particola-
ri criticità. Ma basta pochissimo per 
entrare in crisi. Lo sa Giuseppe Con-
te, che non a caso per la prima volta 
ieri non ha escluso in linea di princi-
pio una chiusura totale nazionale. 
Al suo fianco, Roberto Speranza mo-
nitora i dati. È preoccupato dai nu-

meri che arrivano dal resto d’Euro-
pa. Attende quelli del monitoraggio 
settimanale, poi assieme all’esecuti-
vo deciderà se procedere, come pro-
cedere e dove procedere.

In Lombardia in particolare, alcu-
ne province iniziano informalmen-
te a ipotizzare con il governo la chiu-
sura. In Campania la situazione è al-
trettanto  complessa:  la  differenza  
tra positivi giornalieri e guariti si av-
vicina  pericolosamente  alla  soglia  
di 800, indicata dal presidente Vin-
cenzo De Luca come quella che ob-
bligherebbe a un lockdown. Una ter-
za regione a rischio è la Liguria (in 
realtà sorvegliate speciali sono pure 
Veneto, Sardegna e Trentino), e an-
che lì si sta procedendo a giri di vite 
mirati in alcuni quartieri di Genova. 

Funziona il coprifuoco serale? È 
un interrogativo che alimenta il di-
battito nell’esecutivo in queste ore. 
L’efficacia è tutta da dimostrare, il 
vantaggio  sarebbe  non  colpire  in  
modo troppo duro  alcune  attività  
economiche e commerciali. La bus-
sola di Speranza, comunque, è quel-
la di agire facendosi guidare dai nu-
meri del virus: non si chiude seguen-

do i confini regionali, ma il criterio 
«epidemiologico». Dove il sistema ri-
schia la saturazione, si ferma tutto. 

Il terreno su cui si registrano gra-
vi ritardi è intanto quello del traspor-
to pubblico locale, legato al capitolo 
scuola. Oggi stesso Francesco Boc-
cia incontrerà i governatori. E con lo-
ro si troverà d’accordo nel sostenere 
ingressi scaglionati in classe, in mo-
do da allentare la pressione sui mez-
zi. L’obiettivo è scadenzare l’entrata 
dalle 8 alle 10, forse anche alle 11, in 
modo da dare respiro soprattutto al-
le dieci città in cui si vive una situa-
zione complessa su questo fronte: 
da Roma a Torino, passando per Mi-
lano e Napoli. In realtà, Lucia Azzoli-
na non è d’accordo su una forbice co-
sì ampia. E spinge per limitare la fa-
scia  d’ingresso  a  tre  soluzioni:  8,  
8.30 e 9. Così ha spiegato ieri il suo 
capo di gabinetto durante una riu-
nione con Paola De Micheli e gli as-
sessori regionali ai Trasporti. 

Durante il summit è stata in parti-
colare la Lombardia a chiedere di  
procedere a uno scaglionamento ra-
dicale degli orari di ingresso. È un 
punto su cui ha battuto anche Anto-
nio Decaro, a nome dell’Anci. Men-
tre Elisa De Berti, assessora veneta 
ai Trasporti, ha ribadito la richiesta 
di didattica a distanza, «almeno un 
giorno a settimana». De Micheli ha 
chiesto a tutti di «non mostrare divi-
sioni all’esterno» e ha ridimensiona-
to l’allarme: «Calma, non basta una 
foto di un mezzo pieno per dire che 
l’intero sistema è in crisi». La mini-
stra  si  è  comunque  spesa  per  un  
compromesso, che non tocca però 
la soglia massima dell’80% di capien-
za: gli assessori invieranno invece al 
governo un report con i numeri del 
pendolarismo e le situazioni di criti-
cità, ricevendo dall’esecutivo la mas-
sima libertà sugli orari.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

il retroscena

Coprifuoco o stop mirati
Lombardia e Campania

le regioni a rischio

h Mascherine
Vanno tenute
quasi ovunque, 
all’aperto e al 
chiuso, tranne
in luoghi isolati,
se si fa sport
o a casa propria

h Niente feste
Vietate le serate 
in locali pubblici 
e privati. In casa 
il decreto 
raccomanda 
di non invitare 
più di sei ospiti

h Stop movida
Bar, pub e chi 
non ha servizio
ai tavoli chiude 
alle 21, ristoranti
e pizzerie aperti 
fino alle 24

h Cerimonie
Numero limitato 
per i ricevimenti 
dopo cerimonie 
religiose e civili
Non più di 30 
persone e tutte 
sedute ai tavoli

h Sport
Fermati tutti
gli sport 
di contatto
a livello 
amatoriale
Proseguono 
solo i dilettanti

h Gite scolastiche
Sospesi tutti
i viaggi 
d’istruzione,
i gemellaggi,
le visite guidate 
e le uscite 
didattiche

kMedico
Vittorio 

Demicheli 

è direttore 

sanitario 

dell’Ats di Milano

Il dpcm

f

g

Se un solo ragazzino 
fa sport e attività con 
50 amici, servono ore 

solo per ricostruire 
i suoi contatti: a quel 

punto il virus è già 
sfuggito al controllo

Quattro giorni
per decidere la stretta

Nelle grandi città l’idea
di scaglionare fino 

alle 11 l’entrata a scuola
Ma Azzolina non vuole 

andare oltre le 9
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di Viola Giannoli

roma — Il test salivare rapido è il fu-
turo. Ma un futuro non troppo vici-
no. Il Comitato tecnico scientifico, 
riunito anche ieri, frena sull’ipotesi 
di dare il via libera, in tempi brevi, 
al test antigenico (che ricerca cioè 
le proteine e non l’Rna del virus) sul-
la saliva e che, in pochi minuti, dà il 
verdetto: positivo o negativo. I risul-
tati dello Spallanzani di Roma non 
sono stati  incoraggianti:  la  cosid-
detta saponetta a lettura visiva che 

non richiede strumentazione di la-
boratorio ha dimostrato di rilevare 
la presenza del virus in meno del 10 
per cento dei campioni positivi al 
test molecolare standard. La speri-
mentazione però va avanti a spron 
battuto perché, come spiega l’infet-
tivologo del Policlinico Gemelli, Ro-
berto Cauda, «c’è bisogno di più te-
st possibili, secondo il modello Sud 
Corea. Il bisogno di processare tam-
poni cresce e così anche quello di ri-
sorse da mettere in campo per cui è 
necessario — aggiunge — semplifica-
re le procedure . Il tampone moleco-

lare resta il golden standard e oggi 
anche i test nasali, che in 20 minuti 
danno risposta, sono efficaci. Ma se 
davvero vogliamo cambiare passo 
e fare uno screening su grandi nu-
meri che vada bene per i bambini 
ma anche per i passeggeri in transi-
to negli aeroporti, dobbiamo intro-
durre i salivari. E solo in caso di po-
sitività, fare il tampone molecola-
re». Un double check tuttora neces-
sario anche per i test rapidi nasali e 
per i salivari antigenici da processa-
re in laboratorio. Come quelli già va-
lidati e utilizzati nelle scuole in un 
progetto pilota  della  Regione La-
zio: sono a un passo dal via libera 
per tutti del ministero della Salute 
che ne consentirà l’uso su larga sca-
la a partire dagli under 12. Ridotto il 
prezzo:  8,33  euro  per  il  salivare  
dell’azienda giapponese Fujirebio  
contro i 9,50 euro del tampone rapi-
do  coreano  commercializzato  da  
Biosensor. Semplicissimo il  meto-
do: basta mettere in bocca per qual-
che istante una spugnetta che trat-
tiene la saliva e che viene poi analiz-
zata in laboratorio. Nel caso di ri-
scontro positivo, non c’è bisogno di 
ripetere il tampone, ma sulla stessa 
spugnetta viene cercato l’Rna del 
virus. La vera svolta, in attesa del 
vaccino che cambierà le regole del 
gioco, è saltare la parte di analisi 

per accorciare i tempi, non ingolfa-
re i laboratori e gli operatori. 

Intanto il Cts sta studiando da vi-
cino i test rapidi fai-da-te a domici-
lio: un kit con le istruzioni per farsi 
da soli il tampone (ora nasale, poi 
salivare) e avere in pochi minuti il ri-
sultato.  Un  procedimento  abba-
stanza simile a quello, ad esempio, 
del test di gravidanza. Le gare sono 
già avviate in Veneto e il governato-
re Luca Zaia spera di poter partire 
tra qualche settimana inviando gra-
tuitamente i kit ai medici di base e 
ai pediatri. E realizzando in paralle-
lo una piattaforma informatica per 
gestire e registrare le autodiagnosi.

A giorni dall’Istituto superiore di 
Sanità, guidato da Silvio Brusafer-
ro, arriverà un documento per pre-
cisare l’uso dei test già in uso e, in 
particolare, a chi bisogna fare i test 
molecolari, a chi gli antigenici e a 
chi i salivari.

In arrivo per le Regioni ci sono 
pure 5 milioni di test rapidi antige-
nici e altri 100 milioni sono pronti 
ad essere acquisiti per metterli a di-
sposizione dei dottori di medicina 
generale. Un investimento impor-
tante documentato anche dal por-
tale Openpolis secondo il quale la 
struttura del commissario all’emer-
genza Covid, Domenico Arcuri, ha 
speso 2,4 miliardi da luglio a oggi. 
Solo per test, tamponi e analisi so-
no 689 i lotti di appalto aggiudicati.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Test salivari, tempi più lunghi
E si punta sul tampone fai-da-te 

Gli scienziati del Cts frenano sull’analisi rapida e chiedono più riscontri. “Ma la strada è giusta”
Allo studio in Italia il kit che arriva a casa e permette di avere una risposta in pochi minuti 
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k Infettivologo
Il professor Roberto Cauda 
del Policlinico Gemelli di Roma

Il Lazio fa da 
apripista con le 
“spugnette” per 

i bimbi: costano meno
dell’esame nel naso
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dal nostro corrispondente 
Alberto D’Argenio

Bruxelles — Con la seconda ondata 
di coronavirus che ormai ha sfonda-
to in Europa, «è imperativo che i go-
verni seguano una strategia coordi-
nata per essere pronti alla distribu-
zione del vaccino contro il Covid». 
La Commissione Ue presenta oggi il 
Piano europeo per immunizzare la 
popolazione del Continente appena 
il vaccino sarà disponibile. Chiede 
alle capitali di allestire infrastruttu-
re specifiche entro fine dicembre, 
aprendo uno squarcio su quello che 
succederà da gennaio alla primave-
ra 2021. Intanto traccia le linee gui-
da alle quali i governi dovranno sot-
tostare: i vaccini – all’inizio scarsi – 
subito dopo l’autorizzazione dell’E-
ma saranno assegnati da Bruxelles 
ai Paesi dell’Unione in percentuale 
alla popolazione con un correttivo 
che permetterà alle nazioni più col-
pite dal virus di averne più degli al-
tri. Si punta alla distribuzione in po-
chi giorni e a prezzi calmierati (circa 
3 euro a dose) in quanto i costi saran-
no in parte coperti dalla Ue. Che pe-
rò avverte:  le  misure di  distanzia-
mento sociale non potranno essere 
tolte con l’arrivo del vaccino, ma do-
vranno rimanere fino al raggiungi-
mento di una immunità di massa. 

La strategia sarà presentata oggi 
a Bruxelles dal vicepresidente della 
Commissione  Ue,  Margaritis  Schi-
nas, e dalla responsabile per la Salu-
te, Stella Kyriakides. Stando alle in-
discrezioni, la Ue si prepara a evita-
re che, come a marzo con mascheri-
ne e respiratori, alcuni Paesi possa-
no accumulare materiale lasciando 
a secco gli altri. Sarà dunque l’Euro-
pa a distribuire il vaccino con criteri 
trasparenti visto che proprio l’Euro-
governo ha chiuso i contratti per il 

suo acquisto con le maggiori case 
farmaceutiche del globo. 

«Dobbiamo proteggere i cittadini 
europei a prescindere da dove vivo-
no», è la linea di Bruxelles. Fino a 
quando il mercato non offrirà vacci-
ni per tutti, i governi dovranno parti-
re immunizzando personale sanita-
rio, over 60, persone con malattie 
croniche o a rischio, lavoratori es-
senziali, chi non può mantenere il di-
stanziamento sociale e gruppi svan-
taggiati. Bruxelles promette di farsi 

garante con controlli e monitoraggi 
del fatto che il vaccino sarà sicuro: 
«Le procedure accelerate per le au-
torizzazioni non mineranno gli stan-
dard di qualità, sicurezza ed effica-
cia». Una volta che il vaccino sarà di-
sponibile, «i  governi dovranno ga-
rantire una distribuzione ordinata e 
programmata». Per questa ragione 
la Ue chiede alle capitali di lanciare 
subito un piano nazionale per la vac-
cinazione che dovrà essere operati-
vo entro dicembre. Innanzitutto per 

assicurare – anche con nuove assun-
zioni e programmi di training - che 
ci sarà personale sufficiente, forma-
to e protetto per somministrare il  
vaccino. Inoltre le capitali  devono 
iniziare subito ad allestire le infra-
strutture  per  la  vaccinazione:  do-
vranno  essere  pronte  entro  fine  
2020 per essere funzionanti appena 
il vaccino sarà disponibile. Cruciale 
anche lanciare piani contro le fake 
news anti vaccini visto che chiave 
del successo sarà una somministra-
zione su ampia scala. «Un’informa-
zione chiara e puntuale è cruciale, 
bisogna spiegare che la vaccinazio-
ne probabilmente sarà la sola vera 
forma per uscire dalla pandemia».

Visto che i diversi vaccini avran-
no delle specificità, i governi devo-
no prepararsi  a  una distribuzione 
mirata tra gruppi della popolazione: 
un vaccino efficace per diminuire le 
morti dovrà essere somministrato ai 
gruppi vulnerabili mentre uno che 
limita la trasmissione andrà usato 
per i giovani. Per Bruxelles non è an-
cora chiaro quando la vaccinazione 
porterà  a  un’immunità  di  massa,  
quindi sarà importante testare l’an-
damento della pandemia durante le 
prime fasi dei programmi e soprat-
tutto mantenere le misure di distan-
ziamento sociale fino a quando il vi-
rus sarà sotto controllo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prima ai Paesi focolaio, poi agli altri
Così l’Europa distribuirà il vaccino

Invio delle dosi 
in pochi giorni, 

privilegiato chi è 
in emergenza. E ogni 

governo deve allestire 
le infrastrutture
entro dicembre
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